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Autorità portuali, servono 70 milioni

Così stima l'associazione di categoria: è il costo dell'emergenza sanitaria

ROMA. Per «mettere in condizione le Autorità di sistema portuale di

adempiere agli interventi che correttamente il decreto Rilancio prevede per il

settore, c'è una necessità di integrare le entrate mancanti», per circa 70

milioni di euro. È questo il messaggio del presidente di Assoporti, Daniele

Rossi, in un'audizione alla commissione Trasporti della Camera all'inizio della

scorsa settimana, dove sottolinea come i «porti italiani siano stati sempre

aperti nel periodo di emergenza sanitaria». Rossi prevede, per il 2020, un

disavanzo complessivo di gestione per il sistema dei porti pari a circa 230

milioni di euro, tra la perdita dovuta alle minori movimentazioni (che in uno

scenario, definito «ultra- ottimistico», di un calo dei volumi del 10%-20%

ammonterebbe a 70 milioni) e gli interventi previsti dal decreto come la

riduzione dell'importo dei canoni concessori. Solo in parte questo disavanzo

può essere recuperato, per Assoporti, tramite l'utilizzo degli avanzi di

gestione disponibili, che ammontano a 160 milioni. Rossi sottolinea quindi

«l'esigenza di un intervento compensativo di 70 milioni di euro per garantire

la possibilità di attuare le misure prevista senza incidere sugli equilibri di

bilancio delle autorità e in particolare di quelle che non non dispongono di avanzi di gestione disponibili». A. SAS.

©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L'Avvisatore Marittimo
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le immagini

Il treno deragliato dopo la frana sui binari: si muove la Procura

Aperto un fascicolo a Trieste per accertare dinamica e causa dello smottamento Tecnici al lavoro per la messa in
sicurezza. Oggi prevista la riapertura della linea

Gianpaolo Sarti / trieste La linea ferroviaria Monfalcone-Trieste, interrotta

improvvisamente lunedì pomeriggio dopo l' incidente del treno deragliato nei

pressi della Stazione di Bivio d' Aurisina, sarà riaperta già nel corso della

giornata di oggi. Cioè non appena le squadre di tecnici avranno sgomberato i

binari dai massi franati e messo in sicurezza la parete rocciosa sovrastante.

Non ci sono state vittime né feriti, ma la Procura ha comunque aperto un

fascicolo per accertare l '  esatta dinamica del fatto e se ci  siano

responsabilità sullo smottamento. Ciò che si sa, al momento, è che si trattava

del regionale 20989 (Etr 563) proveniente da Udine, con a bordo 22

passeggeri rimasti fortunatamente illesi. Il convoglio viaggiava in direzione

Trieste. Ma a velocità ridotta, certamente sotto i 100 chilometri orari visto

che aveva appena lasciato alle spalle la Stazione di Bivio d' Aurisina. Il

macchinista, non appena si è accorto della presenza del cumulo di sassi sulla

ferrovia, ha tentato di frenare. Ma l' impatto con i detriti è stato inevitabile e le

prime due ruote della carrozza di testa sono uscite dai binari rovinando sulla

massicciata, verso il binario parallelo. Uno "sviamento", questo il termine

tecnicamente più appropriato, che ha comportato seri danni alla vettura. Nessuna persona coinvolta, come detto, è

rimasta ferita, ma il macchinista, visibilmente sotto choc, e il capotreno sono stati comunque portati all' ospedale di

Cattinara per accertamenti. Il primo, molto scosso, è stato tenuto sotto osservazione, mentre l' altro è stato dimesso

dal Pronto soccorso quasi subito. Sul posto, poco dopo l' incidente, sono giunti anche i Vigili del Fuoco del Comando

di Trieste che, oltre a occuparsi dei rilievi, hanno collaborato alle operazioni di trasbordo dei passeggeri fino a sera. I

lavori sul punto dell' incidente ieri sono andati avanti per tutta la giornata. Dovrebbero finire oggi, salvo intoppi. L'

intervento per la rimozione del convoglio, invece, si è già concluso nel corso della notte tra lunedì e martedì. Il treno è

stato portato verso le 5.40 in officina a Trieste per le riparazioni. «Al momento - spiega Rfi - il nostro personale e

quello di una ditta specializzata in operazioni in quota stanno svolgendo verifiche sulla linea per mettere in sicurezza la

parete rocciosa che la costeggia». Non risultano invece danni all' infrastruttura ferroviaria. Le squadre hanno

intenzione di concludere le operazioni il prima possibile, in modo da evitare ulteriori disagi alla circolazione ferroviaria.

Sta lavorando circa una ventina di addetti, tra i rocciatori della ditta specializzata e i tecnici di Rfi. Gli esperti devono

analizzare la parete punto per punto, in modo da scongiurare altri pericolosi crolli. Ma non va verificata solo l' area

interessata dallo smottamento, bensì anche il costone limitrofo. Perché è possibile che si stacchino altri pezzi di

pietra. Va testata la stabilità della roccia. È prevista anche l' installazione di alcune reti metalliche protettive: reti

"paramassi", simili a quelle che si vedono lungo la Strada Costiera. Non prima però di aver staccato i pezzi ritenuti

pericolanti. Un intervento tutt' altro che rapido e semplice. Di qui l' impossibilità di programmare un orario preciso per

la chiusura del cantiere e la ripresa del regolare servizio ferroviario. Nel frattempo continua

Il Piccolo

Trieste
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a funzionare il trasporto con il bus-navetta per i collegamenti tra Monfalcone e Trieste: chi deve prendere il treno dal

capoluogo può recarsi regolarmente in Stazione centrale all' orario indicato e salire sull' autobus sostitutivo per il

trasporto a Monfalcone, da cui vengono fatti partire i convogli per le destinazioni desiderate. Così viceversa: i treni

diretti a Trieste si fermano a Monfalcone. Per raggiungere il capoluogo, anche in questo caso, è previsto il bus-

navetta. Inevitabili i disagi per i viaggiatori. Ma l' interruzione della linea, come conferma il commissario straordinario

dell' Authority portuale triestina Mario Sommariva, sta provocando pesanti contraccolpi pure alla logistica dello scalo.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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cinquestelle

La poca sicurezza

«Il deragliamento del treno all' altezza di Aurisina non fa che confermare

quanto diciamo da anni. Serve infatti un ammodernamento della linea

ferroviaria esistente, non opere faraoniche». Lo afferma in una nota il

consigliere regionale del Movimento 5 Stelle, Cristian Sergo. «Viene da

chiedersi quali siano state le opere di manutenzione e messa in sicurezza

dell' area interessata, viste le precipitazioni poco intense dell' ultimo periodo.

Assurdo che le pietre invadano i binari».

Il Piccolo

Trieste
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le conseguenze

I riflessi sul porto

I disagi non riguardano solo il traffico passeggeri. Ma l' interruzione della linea

Trieste Monfalcone, dopo il deragliamento del treno di lunedì, sta facendosi

sentire anche sul traffico merci del Porto di Trieste. Come conferma il

commissario straordinario dell' Autorità di Sistema portuale del  Mare

Adriatico orientale Mario Sommariva, «sta provocando pesanti contraccolpi

pure alla logistica portuale».

Il Piccolo

Trieste
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foro ulpiano

Gli accertamenti

La Procura di Trieste (nella foto di Francesco Bruni, il procuratore Carlo

Maria Zampi) ha aperto un fascicolo per accertare l' esatta dinamica dell'

incidente avvenuto lunedì pomeriggio lungo la linea ferroviaria nei pressi della

Stazione di Bivio d' Aurisina, e anche per chiarire se ci siano responsabilità

sullo smottamento che ha fatto cadere dei massi sui binari. Il servizio fra

Trieste e Monfalcone è sospeso: oggi la prevista riapertura del tratto.

Il Piccolo

Trieste
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urbanistica

Rilancio del Porto vecchio al traguardo: il giorno della variante che lo ridisegna

Piano regolatore: oggi in giunta il via libera ai documenti. A settembre firma con Regione e Authority, poi le prime
gare

Piero Tallandini Il sindaco Roberto Dipiazza è in vena di accostamenti

evocativi sul futuro del Porto vecchio: «Sembrerà Barcellona» suggerisce,

pensando al progettato lungomare che unirà le Rive a Barcola e su cui si

affacceranno anche strutture residenziali. E non mancherà anche un pizzico

di California, grazie ai previsti insediamenti di attività ad alto contenuto

tecnologico: «tipo la Silicon Valley» garantisce il primo cittadino. Propositi

ambiziosi, certo, ma che da oggi potranno davvero cominciare a trovare un'

attuazione concreta. L' iter per la riqualificazione dell' area di Porto vecchio è

arrivato infatti a un passo dal traguardo. VARIANTE E VAS: oggi in

giuntaQuesta mattina approda in giunta comunale la delibera, a firma dello

stesso Dipiazza, per il via libera alla proposta di variante al Piano regolatore

e al documento con la Valutazione ambientale strategica (Vas) contenente le

verifiche di sostenibilità. A quel punto si aprirà un periodo di 60 giorni entro i

quali cittadini ed enti potranno presentare eventuali osservazioni. Una volta

trascorsi i due mesi, mancherà soltanto la firma "triplice" che coinvolgerà

anche Regione e Authority portuale sull' accordo di programma. Quello sarà il

traguardo finale, che secondo il sindaco potrà essere raggiunto in settembre. «A quel punto - sottolinea Dipiazza -, gli

interessati potranno presentare le offerte per acquisire le strutture, insediare attività e realizzare progetti nel Porto

vecchio». gare per aggiudicare le struttureBraccio operativo il nuovo Consorzio per la valorizzazione dell' area, finora

denominato "Ursus", che raccoglierà le offerte. Del Porto vecchio, oltre ai 5 moli, fanno parte ben 23 grandi edifici tra

hangar, magazzini e depositi risalenti alla seconda metà del XIX Secolo. Per ogni struttura disponibile saranno

effettuate delle gare e prevarrà l' offerta più alta. Per stabilire le valutazioni di partenza di ogni struttura sarà possibile

rivolgersi all' Agenzia delle Entrate. «Ricorderei - puntualizza Dipiazza - che il Porto vecchio mi è stato consegnato di

fatto non prima del giugno 2017 e adesso, dopo tre anni, portiamo in giunta la delibera che costituisce il passaggio

determinante per completare l' iter. Ci abbiamo messo il massimo impegno e ci tengo a ringraziare gli uffici tecnici del

Comune che hanno continuato a lavorare senza sosta anche durante il lockdown. Con la riqualificazione del Porto

vecchio si apriranno per Trieste delle grandi opportunità». dagli hotel alle imprese hi techDecisamente variegate le

destinazioni d' uso per il nuovo Porto vecchio previste nella variante, documento sottoscritto dal direttore del

Dipartimento Team (Territorio Economia Ambiente Mobilità) Giulio Bernetti, affiancato da Roberto Prodan, Paolo

Cernivani, Luca Kerstich, Mauro Pennone e Andrea Zacchigna. Uso residenziale, servizi, attività alberghiere,

direzionale, commercio al dettaglio (non centri commerciali), parcheggi e autorimesse. Sarà favorito l' insediamento

di imprese produttive: non industria pesante, ma attività ad alto contenuto tecnologico e operanti nell' ambito dell' Ict

(le tecnologie dell' informazione e della comunicazione). Incentivata anche la presenza di attività legate alla sfera delle

industrie culturali e creative, a sostegno del comparto turistico, nautico, congressuale e del sistema museale. parco,

spazi pedonali e ciclabiliPer quanto riguarda le opere di urbanizzazione è prevista la realizzazione di un parco lineare

pedonale e ciclabile, di aree verdi diversificate a seconda della specifica vocazione della zona e della destinazione d'

uso degli edifici. In questo contesto si inserisce anche il nuovo collegamento con cabinovia tra Molo IV e Carso. La

Il Piccolo

Trieste
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una valorizzazione della mobilità sostenibile, dai bus-navetta al bike sharing. il recupero storicoGli interventi di

ristrutturazione dovranno valorizzare gli edifici di rilevanza storico-culturale, gli elementi architettonici, i materiali e le

eventuali attrezzature tecnologiche (gru, elevatori e montacarichi) che li caratterizzano, oltre a individuare e recuperare

le pavimentazioni in masegno o in altri materiali lapidei di valore storico. centro congressi e magazzino 26«Ci sono

grandi progetti già in fase avanzata - ricorda Dipiazza -, come il Centro congressi (in project financing ndr) e l'

Immaginario Scientifico al Magazzino 26». Quest' ultimo diventerà anche la sede del nuovo Museo del Mare e

ospiterà le masserizie degli esuli istriano-dalmati. Il Magazzino 20 è stato intanto dato alla Sovrintendenza in

comodato. Nel frattempo è stato completato il primo lotto per quanto riguarda le infrastrutture e la viabilità, e ora

toccherà al secondo. «Sono soddisfatto - aggiunge il sindaco - di quello che siamo riusciti a fare per quanto riguarda

viabilità e parcheggi, a cominciare dal Park Bovedo». quartiere residenzialeTra gli indirizzi della variante c' è la

valorizzazione degli spazi fronte mare, riservando aree per la fruizione pubblica, affacci, zone di svago e divertimento

tali da favorire anche gli insediamenti commerciali. Ancora da esplorare le potenzialità del Porto vecchio sotto il

profilo residenziale. In funzione della variante sono stati effettuati dei calcoli basati sulle previsioni demografiche per

non creare squilibri e solo alcune delle strutture potranno essere destinate all' uso abitativo: le più appetibili, in questo

senso, potranno diventare quelle con vista mare. Quanti residenti potrà ospitare Porto vecchio? Si prevede al

momento un tetto massimo di 1.100 persone. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo
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Authority Trieste, l'avanzo è di 9,9 milioni

TRIESTE. Approvato all'unanimità con un avanzo di amministrazione di 9,9

milioni di euro il rendiconto generale per l'anno 2019 dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, durante la riunione del Comitato di

Gestione svoltasi alla Torre del Lloyd. Il patrimonio netto non vincolato

supera i 120 milioni di euro. Nel contesto degli aspetti positivi della gestione,

va rilevato che l'indicatore annuale della tempestività dei pagamenti

dell'amministrazione, ha registrato nel 2019 un dato medio pari a -16,5 giorni

rispetto alle previste scadenze contrattuali. La seduta è stata guidata dal

commissario straordinario, Mario Sommariva che sta garantendo la

continuità nella gestione degli atti dell'Authority giuliana, dopo che l'Autorità

anticorruzione ha dichiarato decaduto il presidente Zeno D'Agostino al

vertice dello scalo giuliano - «La parte amministrativa non ha subìto

rallentamenti - dichiara Sommariva - ma siamo molto preoccupati per la

reputazione del nostro sistema all'estero. È difficile spiegare ai partner

stranieri cosa è successo al vertice del porto di Trieste. Non c'è un danno di

immagine solo di una persona, ma di una città, di un porto, di una comunità,

di un Paese».

L'Avvisatore Marittimo

Trieste
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Il Mit si schiera ufficialmente a favore di Zeno D'Agostino nel ricorso al Tar contro l'Anac

Nella battaglia legale al Tar che si aprirà domani, 24 giugno, e che vede Zeno

D'Agostino ricorrere contro il pronunciamento dell'Autorità Nazionale

Anticorruzione che lo ha rimosso dall'incarico di presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico Orientale, il Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti si è schierato contro l'authority presieduta da Francesco Merloni.

Lo ha evidenziato con un post su Linkedin l'avv. Davide Santini, consulente

legale e già segretario generale (fino a febbraio 2017) dell'Autorità portuale di

La Spezia. Il legale spiega infatti che sul caso Trieste, il Mit reclama la

legittimità del provvedimento di nomina del presidente D'Agostino e prende

posizione contro Anac. Più nel dettaglio santini spiega che il Mit costituendosi

nei giudizi pendenti dinanzi il Tar Lazio con l'Avvocatura dello Stato ha

depositato due memorie di 4 pagine ciascuna ( qui la copia di una delle due )

e di contenuto pressoché identico in cui reclama la legittimità della nomina del

Presidente dell'AdSP d'intesa con la Regione Friuli-Venezia Giulia intanto

perché tra Mit e Ttp S.p.A. non sussistono rapporti di finanziamento o

assoggettamento a direzione o regolazione, in secondo luogo perché il

Presidente non ha mai svolto attività di gestione diretta e all'epoca la giurisprudenza ultima del Consiglio di Stato

citata da Anac, che afferma contro la lettera della norma che il solo far parte di un Cda attribuisce poteri gestori a

ciascun membro, non era in alcun modo prevedibile. Il Ministero dei trasporti nella sua memoria osserva inoltre che il

divieto di nomina ex art. 11 riguarda le società a controllo pubblico mentre la maggioranza di Ttp S.p.A. fa capo a

privati. santini rileva infine che anche sulla misura cautelare della sospensiva, il Mit sollecita una definizione rapida

della vicenda in considerazione del commissariamento e delle criticità che lo stesso comporta. Il Mit prende dunque

posizione contro Anac. Domani, mercoledì 24 giugno, come detto andranno in discussione al Tar del Lazio i ricorsi n.

4169/20 di Zeno D'Agostino e n. 4210/20 dell'Autorità del Mar Adriatico Orientale, entrambi rappresentati e difesi dagli

Avvocati Professori Guido Alpa, Ordinario di Diritto Civile, Francesco Munari, Ordinario di Diritto dell'Unione

Europea, Federico Tedeschini, Ordinario di Diritto Pubblico e Luca Di Donna, Ordinario di Diritto, contro il

provvedimento con cui Anac ha disposto la decadenza del Presidente Zeno D'Agostino per inconferibilità dell'incarico.

Una decisione sulla questione potrebbe arrivare già nelle ore o nei giorni successivi.

shippingitaly.it

Trieste
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Caso D' Agostino, il ministero si schiera e presenta la sua difesa

Roma fa il primo passo con la presentazione della memoria difensiva a favore del manager veronese atteso dall'
udienza del Tar in programma domani 24 giugno. Si parla di "legittimità della nomina". Pool di avvocati a sostegno
della posizione del porto

NICOLÒ GIRALDI

Il Ministero dei Trasporti si schiera dalla parte di Zeno D' Agostino. La

"memoria difensiva" che il MIT presenterà nella giornata di domani 24 giugno,

data in cui è prevista la seduta del Tar del Lazio per far luce in merito alla

destituzione del manager veronese in seguito all' ormai celebre delibera dell'

Anticorruzione, parla in maniera esplicita di nomina legittima, alzando di fatto

il muro contro la struttura presieduta da Francesco Merloni. La vicenda Il

presidente dell' Autorità Portuale di Sistema era stato raggiunto dal

provvedimento dell' Anac due settimane fa. I lavoratori portuali di Trieste

erano da subito scesi in piazza per "blindare" il vertice dello scalo giuliano.

Dopo una prima fase, gli stessi dipendenti del porto avevano indetto una

manifestazione a supporto di D' Agostino che aveva visto migliaia di persone

riempire piazza Unità d' Italia. Al grido di "giù le mani dal presidente",

moltissimi triestini si sono schierati dalla parte del porto e dei suoi vertici. La

situazione attuale Nei giorni che precedono quindi la battaglia legale che si

aprirà a Roma domani, la situazione a Trieste è rimasta pressoché la stessa.

Se da un lato i l  Commissario straordinario aveva espresso le sue

preoccupazioni per quanto riguarda gli investitori stranieri - "inconferibilità è una parola che è difficilmente traducibile

nelle altre lingue", questa in sintesi la posizione di Mario Sommariva - dall' altro lato la speranza dei lavoratori e di

buona parte della politica locale - Forza Italia esclusa ndr - è che si possa arrivare in tempi brevi ad una soluzione

volta a rimettere D' Agostino al suo posto. La memoria difensiva Il punto centrale nella memoria difensiva presentata

dal ministero è che "tra Mit e Ttp S.p.A. non sussistono rapporti di finanziamento o assoggettamento a direzione o

regolazione". Inoltre, si legge, "il Presidente non ha mai svolto attività di gestione diretta e all' epoca la giurisprudenza

ultima del Consiglio di Stato citata da Anac, che afferma contro la lettera della norma che il solo far parte di un Cda

attribuisce poteri gestori a ciascun membro, non era in alcun modo prevedibile". Il tuo browser non può riprodurre il

video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio

Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva schermo

intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante . . . Forse potrebbe interessarti

. . . Gli avvocati Il nodo potrebbe essere quindi quello relativo alla maggioranza di Trieste Terminal Passeggeri che "fa

capo a privati", smontando di conseguenza l' impianto che vorrebbe D' Agostino nella posizione oggetto della delibera

Anac. A difendere il porto di Trieste e il suo presidente c' è un vero e proprio pool di legali: Guido Alpa, Francesco

Munari, Federico Tedeschini e Luca Di Donna.

Trieste Prima

Trieste
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Porto, la revisione del piano finanziario Il parere di 7 tecnici: evita danni all' erario

Esperti e docenti si espressero così sull' operazione per salvare la società che gestisce il terminal di Fusina

Gianni Favarato Ci sono ben sette pareri, tutti favorevoli e circostanziati, di

altrettanti docenti universitari, esperti e istituzioni pubbliche sul piano di

riequilibrio economico finanziario (Pef) di Venice RoPortMos, la società

consortile titolare della concessione dell' Autorità Portuale di Venezia per la

gestione del terminal traghetti "autostrade del Mare" di Fusina. Una società

compartecipata e controllata dall' impresa di costruzioni Ingegner E.

Mantovani - nata grazie a una delibera del 2010 emessa dal Comitato

portuale, allora presieduto da Paolo Costa, con il via libera della Regione

rappresentata dall' assessore Renato Chisso - di cui sono soci di minoranza

la società di ingegneria Thetis (5%) e il terminal crocieristico di Vtp. Il Pef -

che prevede lo stanziamento di 9 milioni di euro, in gran parte a carico dell'

Unione Europea, per mettere in sicurezza la continuità aziendale della società

VeniceRoPort, in grave dissesto finanziario dal 2018, - non è stato, invece,

approvato dai due rappresentanti del Comune di Venezia (Fabrizio Giri) della

Regione Veneto (Anna Maria Campitelli) nel Comitato di gestione Portuale

tenuto nello scorso mese di gennaio. Giri e Campitelli, che rappresentano il

sindaco Luigi Brugnaro e il governatore Luca Zaia, hanno ribadito il loro parere negativo anche la scorsa settimana,

votando contro il bilancio consuntivo del 2019, malgrado presentasse un attivo che supera i 26 milioni di euro e un

utile di oltre 11 milioni e fosse stato approvato sia dal Collegio dei revisori dei conti e dai ministeri competenti. Il

ristoro dei 9 milioni del finanziamento pubblico sarebbe stato garantito dai flussi di cassa della società, previsti dalla

attività di gestione o esercizio del terminal di Fusina, ma in realtà, senza ancora la seconda darsena realizzata, il

volume dei traffici si è rivelato molto più ridotto delle previsioni, creando un buco nel bilancio della società che

avrebbe rischiato il fallimento. Da qui la necessità, ravvisata dall' Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia,

di mettere a punto un piano di riequilibro finanziario per garantire la continuità operativa del terminal di Fusina, dove

ora è in via di completamento anche la seconda darsena. Il rischio era che il mancato avvio nei tempi previsti dei

lavori nella Darsena Sud a Fusina comportasse l' obbligo di restituire all' Unione Europea circa 7, 9 milioni di euro

afferenti al progetto Adriamos, di cui il terminalista aveva beneficiato per costruire la struttura operativa dal 2014 e

considerata strategica e di interesse nazionale. I sette soggetti consultati dall' Autorità di Sistema Portuale, presieduta

da Pino Musolino, hanno messo in evidenza, come documentano i verbali del Comitato di gestione «la legittimità e

sostenibilità economico-giuridica» dell' operazione di revisione del Pef della società che gestisce il terminal di Fusina,

nonché «l' opportunità di concluderla quanto prima, al fine di meglio garantire la tutela e il perseguimento del pubblico

interesse, anche evitando l' esposizione a gravi danni economici per l' erario dello Stato». A esprimere il parere

positivo, dopo una accurata verifica degli atti, sono state due istituzioni pubbliche, come il Dipartimento

Interministeriale di Programmazione Economica, (Dipe) che fa capo alle Presidenza del Consiglio dei Ministri e l'

Avvocatura Distrettuale dello Stato, con sede in piazza San Marco a Venezia. Altri due pareri positivi al Pef sono di

altrettanti docenti dell' Università Bocconi di Milano, entrambi esperti in operazioni di partenariato pubblico privato: la

professoressa Veronica Vecchi e l' avvocato

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Velia Leone. Infine, ci sono i pareri, sempre positivi, di Massimiliano Lombardo, esperto legale in infrastrutture

pubbliche, che opera nel campo della consulenza legale per conto di amministrazioni pubbliche e aziende in aree ad

alta complessità come appalti, concessioni e operazioni di finanziamento pubblico a lungo termine, come il project

financing che fa dato vita al terminal di Fusina e ha permesso di spostare il via vai di traghetti passeggeri e ro/ro

(merci) che prima arrivavano Marittima di santa Marta. Infine, il settimo parere positivo è una "due diligence" dello

studio Gp Engineering dell' ingegnere veneziano Gianluca Pasqualon. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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il terminal

"Autostrade del Mare" 4 banchine a Fusina

Il terminal delle cosiddette "Autostrade del mare" - ovvero navi traghetto che

trasportano sia passeggeri che autoveicoli e merci - è stato realizzato nei

terreni di Fusina che si affacciano sul tratto iniziale del canale dei Petroli, a

poca distanza dalla bocca di porto di Malamocco. Un' opera realizzata su

iniziativa pubblica dell' Autorità portuale, allora presieduta da Paolo Costa,

per sgravare la Stazione marittima di Santa Marta da questi traffici, con l'

obbiettivo di sviluppare anche il traffico di traghetti ro/ro che trasportano

camion o vagoni ferroviari carichi di merci di tutti i tipi, comprese autovettura

destinate alla vendita. Il terminal è stato inaugurato nel 2013 con l' entrata in

funzione - dopo i massicci lavori di bonifica dei terreni che prima ospitavano

le fonderie ex Sava ed Alumix - della prima delle due darsene previste, con l'

ufficio doganale e le prime due banchine dove approdano anche i traghetti

passeggeri da e per la Grecia che prima dovevano arrivare e partire dalla

Marittima a Santa Marta. La seconda darsena è in via di realizzazione e

presto saranno operative, in totale, quattro banchine, con un prevedibile

aumento dei traffici marittimi. Le due darsene con quattro banchine in totale

sono in grado di far attraccare contemporaneamente quattro navi traghetto, con una piattaforma logistica dotata di

nuovi fabbricati per la dogana e le biglietterie, magazzini, piazzali portuali, parcheggi per un' area complessiva di 36

ettari con raccordi ferroviari utilizzati dai vagoni caricati sui traghetti. Il terminal di Fusina è anche uno degli "approdi

temporanei" previsti per le grandi navi da crociera. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Stanziati 600 mila euro per un Centro studi marittimi con l' ateneo ma una parte dei fondi sono
riservati anche al nuovo polo espositivo

Il Porto a fianco di Ca' Foscari anche per la Science Gallery

Il progetto Seicentomila euro complessivi stanziati dall' Autorità Portuale fino

al 2023 a favore dell' università di Ca' Foscari per attivare in particolare un

Centro di Studi per lo sviluppo e il coordinamento di programmi formativi e di

ricerca su temi che caratterizzano l' attività marittima e portuale logistica, con

la costituzione anche di un comitato scientifico che dovrà occuparsi del

funzionamento della struttura di ricerca. È quanto prevede il protocollo di

intesa già sottoscritto dalle due istituzioni, che sta andando avanti e che ora

si allarga anche all' attività della nuova Venice Science Gallery dell' ateneo,

che troverà sede nel Magazzino 4 di San Basilio di proprietà del Porto, che

recentemente in Conferenza di servizi con le altre istituzioni interessate ha

dato il via libera anche al progetto di ristrutturazione dell' edificio. Il riutilizzo

del Magazzino 4 oltre alle attività didattiche di Ca' Foscari prevede aree

espositive, laboratori di ricerca ed aree ricreative e per la ristorazione aperte

al pubblico. Per questo l '  edificio è pensato come un fi ltro dove la

divulgazione delle discipline scientifiche e la cultura accademica trovano

nuove modalità di incontro e dialogo in una porzione del waterfront di

Venezia dalle enormi potenzialità. Il progetto nasce dalla volontà di coniugare in uno stesso spazio la scienza con l'

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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arte, la tecnologia con il design, rivolgendosi soprattutto (ma non solo) ai giovani dai 15 ai 25 anniA questo proposito,

150 mila euro dei 600 mila stanziati dall' ente presieduto da Pino Musolino a favore di Ca' Foscari riguarderanno

proprio l' attività del nuovo polo espositivo scientifico che l' ateneo intende realizzare nell' area di San Basilio e che ha

già parzialmente iniziato la sua attività, con una prima mostra, "Illusion", svoltasi qualche mese fa, prima dell'

emergenza coronavirus che ha paralizzato tutte le attività per diversi mesi. Il Porto a San Basilio ha già da tempo

messo a disposizione in concessione sia a Ca' Foscari sia allo stesso Iuav spazi per le proprie attività didattiche. L'

interesse del Porto nell' accordo è in particolare quello di avere per la prima volta in Veneto un filone di studi dedicato

alla portualità per formare i professionisti della logistica e dell' economia del mare di domani. Grazie all' eccellenza del

polo universitario di Ca' Foscari e alle professionalità che operano nello scalo portuale e che supporteranno la

definizione dei progetti formativi e di ricerca, il Porto spera di poter creare figure professionali sempre più qualificate.

Il protocollo d' intesa prevede infatti che autorità portuale e Ca' Foscari progettino insieme dei contenuti formativi nell'

ambito dei corsi di laurea, laurea magistrale, master di primo e secondo livello e dottorati di ricerca sui temi dell'

attività portuale. --
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Porto Marghera

Terminal intermodale quali progetti

Da ex lavoratore Alucentro dal 1978 al 1993 prima e Cia dal 1994 al 2008,

credo sia giunto il momento di cominciare a stilare un primo bilancio delle

vicende sindacali e imprenditoriali di Porto Marghera. Nonostante il

pensionamento, ho comunque sempre seguito le vicende dell'area in

questione. Bene, un po' di storia: Si inizia in maniera positiva nel 1993: infatti

in un polo industriale che cade a pezzi, si riesce da un'azienda chiusa a causa

del conflitto in ex Jugoslavia, attraverso una dura vertenza, a porre le basi per

il rientro scaglionato di tutti i lavoratori finiti in mobilità. Nel novembre 1993

nasce il Cia, ovvero il Centro intermodale adriatico da un'idea di Damaso

Zanardo sulla logistica integrata, insieme a una cordata imprenditoriale locale:

De Vecchi e Fracasso, con la missione di impresa portuale terminalista. La

Alusuisse lascia Porto Marghera definitivamente, dopo oltre 60 anni di attività

industriale nel settore dell'alluminio. In questo periodo, è bene ricordare

l'assassinio di Alessandro Di Ciò, ex amministratore di Alusuisse Italia (fino

allora proprietaria dell'area Alucentro con 500 metri di banchina in canale

industriale ovest), e all'epoca Provveditore al porto. Allora il mondo portuale

(che non mi è mai piaciuto né mi è stato amico) vive la stagione degli ultimi fuochi, infatti nel 1994 la legge sulla

liberalizzazione dei porti sancisce la fine del potere di contrattazione delle Clp (Compagnie lavoratori portuali) e il

definitivo affermarsi delle autonomie funzionali (già comunque presenti ). I primi anni sono molto duri per tutti. Da

metalmeccanici storici , si entra nella categoria dei trasporti, in cui non siamo mai stati accolti e solamente visti come

coloro i quali avrebbero rubato il lavoro al mondo portuale. Il lavoro è totalmente nuovo e siamo tutti in età non più

giovane ma mese dopo mese si acquisiscono tutti gli elementi necessari all'avvio del consolidamento dell'impresa.

Ma, nel 1998, in un momento di crescita, c'è un colpo di scena: per contrasti insormontabili sul futuro imprenditoriale

del terminal, Damaso Zanardo e quasi contemporaneamente Fracasso abbandonano il progetto e così la famiglia dei

De Vecchi rimane l'unico proprietario, avendo totalmente campo libero. Da subito la proprietà impone la sua filosofia

manageriale, nettamente diversa dagli anni precedenti. Ci sono comunque cose molto positive che lascerebbero ben

sperare: dopo aver rifatto completamente la banchina, si acquisisce l'area Sava attigua, si costruisce la cittadella del

freddo, si ristruttura la vecchia direzione Sava ad uso del compartimento doganale, si investe in infrastrutture, si

acquisiscono nuove merceologie, si attiva l'Interporto di Venezia, un'idea allora da pionieri ma che guardava già al

futuro di tutta l'area e, cosa non da poco, si assume. Non basta: la crisi del 2008 si abbatte anche sul Cia, tanto che

poco dopo si va dritti al concordato preventivo con un buco finanziario notevole, in cui si fatica a capirne le cause

effettive. Comunque, in qualche modo se ne esce, ma ormai il danno è irreparabile e nessuno crede più a un futuro, in

queste condizioni. Ultimo atto, la costituzione del Tia (Terminal intermodale adriatico) e la conseguente morte del Cia

(ma non dei suoi debiti) non risolve i problemi dell'area. E qui si giunge, in breve, alla vendita a una holding del gruppo

Volpi (ironia della sorte, una perfetta omonimia con colui il quale oltre 100 anni fa iniziò la costruzione di Porto

Marghera) effettuata in due tempi distinti, con l'uscita definitiva dei De Vecchi. Sembrava una sorte di liberazione e di

speranza per il futuro degli ultimi 45 lavoratori rimasti, ma la nuova società con cui nessuno finora ha avuto modo di

incontrare (Autorità portuale, Comune di Venezia, Regione, Sindacato confederale e di categoria) almeno

ufficialmente non ha in nessun modo delineato e spiegato il proprio progetto imprenditoriale per l'area acquisita.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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nessuno lo conosce. Un gruppo come quello Volpi, operante in Africa con propri terminal, cosa vuole fare del Tia?

Che tipo di investimenti, quali merceologie e mercati e, soprattutto, con che livelli occupazionali? Solo qualche

articolo sui giornali locali e specializzati, ma mai niente di ufficiale. Occorre dire che il sindacato interno non esiste più

da tempo e purtroppo questa condizione è destinata a non migliorare assolutamente, e su questo anch'io ho delle

responsabilità. Un patrimonio sindacale notevolissimo che avevamo ereditato dai lavoratori più anziani, prima e

durante la vertenza Sava del 1970/73 è andato completamente perduto in pochi anni nell'ambito portuale che ha

sempre e solo monetizzato tutto. Allora , le categorie e le confederazioni del sindacato veneziano dovrebbero

intervenire al più presto, tentando di vederci chiaro sulle intenzioni effettive della nuova proprietà. Si sarebbe dovuto

farlo subito dopo la stipula del contratto di vendita, al fine di stabilire ruoli ben delineati, avendo chiaro per parte

sindacale gli aspetti irrinunciabili, primo fra tutti il livello occupazionale. Ma soprattutto, in un polo industriale quasi del

tutto dismesso ma come abbiamo visto qualche settimana fa, capace ancora di inorridirci con un'esplosione di un

serbatoio di acetone i progetti di politica industriale, ambientale e in questo caso di logistica che si vuol rilanciare,

dopo tutti gli errori commessi. Nel frattempo però l'azienda, già da qualche giorno, con una semplicità assoluta, ha

adottato la politica del taxi, cioè prendo e lascio il lavoratore in funzione dei miei programmi , attingendo al Fondo

integrazione salariale, il tutto naturalmente entro legalità e regole, ma ciò fa riflettere sul livello a cui siamo oramai

giunti. Speriamo che nei prossimi giorni qualcuno cominci a spiegare. MARINO BULLO

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Musolino: riconvoco il Comitato

VENEZIA Le argomentazioni prodotte da entrambi i componenti per

esprimere il loro voto contrario al Rendiconto Finanziario 2019 ha scritto in

una sua amareggiata nota il presidente dell'AdSP di Venezia Pino Musolino

sono assolutamente prive di fondamento dato che la procedura del riequilibrio

del PEF della società Venice Ro Port MoS si è definitivamente conclusa, con

un voto favorevole, nella seduta del Comitato di Gestione del 20 gennaio

2020, con delibera numero 1/2020. È quindi fattuale che tale argomento non

possa essere utilizzato come motivazione valida per una votazione negativa

di un Consuntivo di Bilancio che, con il riequilibrio del PEF, non ha nulla a che

vedere.Peraltro, in piena trasparenza, l'intera documentazione afferma ancora

comprensiva dei pareri di Nars e Avvocatura dello Stato, è stata messa a

disposizione dei membri del Comitato e discussa, sia in incontri istruttori

(documentabili), sia in sedute ufficiali di Comitato, a far data dal Luglio 2018.

A questo proposito, preme richiamare che sia al presidente della Regione,

con nota prot. 950/2019 comprensiva di 6 allegati tecnici e nota prot.

10855/2019, che al sindaco Metropolitano, con nota prot. 949/2019 con 6

allegati tecnici e nota prot. 10856/2019 sono stati forniti puntuali aggiornamenti e piena disponibilità di tutte le

informazioni e tutto il percorso tecnico-amministrativo seguito e sviluppato. Inoltre analoga informativa è stata inviata

anche all'attenzione dell'assessore Regionale ai Trasporti prot. 11112/2019, con 6 allegati tecnici.I componenti Giri e

Campitelli scrive il presidente Musolino potrebbero aver avuto ragione ad esprimersi negativamente, qualora il

Bilancio avesse presentato sofferenze o disequilibri che invece i numeri non rilevano. Al contrario, il Rendiconto porta

un attivo che supera i 26 milioni di euro e un utile di oltre 11 milioni, solo per citare i parametri più significativi. Il parere

negativo quindi non fermerà un iter già concluso quello del riequilibrio del PEF di Fusina -, non comporterà alcun

beneficio alla comunità portuale ma avrà invece come riflesso immediato quello di stroncare sul nascere la possibilità,

da parte dell'Ente che presiedo, di erogare, a sostegno delle categorie più colpite, le cifre previste dal DL Rilancia

Italia per una capienza di 6 milioni di euro che AdSP ha nelle sue disponibilità. Tali misure integrano, non sostituiscono

la cassa integrazione che è cosa ben diversa ed è erogata da altri Enti e sono rivolte a lavoratori e imprese. Allo

sconforto di non poter sostenere lavoratori e imprese poi, si unisce la mia personale amarezza nel vedere, nelle

dichiarazioni di voto, riportate nero su bianco presunte difficoltà nel ricevere le informazioni essenziali per le decisioni

sottoposte all'attenzione dei componenti del Comitato. Un'affermazione non veritiera il Comitato è stato convocato

formalmente il 26 maggio, la documentazione è stata messa a disposizione dei componenti l'8 giugno, dieci giorni

prima della seduta e non sono mai, né per iscritto né verbalmente né in ogni altra forma, pervenute richieste di

chiarimenti da parte di Giri e Campitelli e offensiva per la professionalità e la dedizione dimostrata sempre dai

dipendenti dell'Ente che, anche in piena emergenza sanitaria, sono sempre stati al loro posto di lavoro, in sede o in

remoto, e hanno offerto pieno sostegno alla comunità portuale.Comunità portuale che ha bisogno di sostegno

conclude Musolino e per questo intendo riconvocare il Comitato di Gestione e chiudere finalmente una vicenda

francamente assurda. Qualora dovesse mancare la volontà e la disponibilità a prendere parte ad una prossima seduta

intendo rivolgermi alle Istituzioni competenti per ristabilire la verità, amministrativa ma anche storica. Un bilancio

approvato a pieni voti e senza osservazioni, così come quelli precedenti da me presentati, dal Collegio dei Revisori

dei conti e dai Ministeri competenti, non può essere cestinato per motivi altri rispetto alla propria regolarità tecnica e

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Duci: 'Anche Venezia tra i porti sotto scacco'

ROMA Andando avanti di questo passo, non vorremmo essere costretti a

interrogarci su chi fra i 15 presidenti dei porti italiani, sedi di Autorità di

Sistema Portuale, riuscirà a concludere il suo mandato senza essere colpito o

affondato, o da mozioni di sfiducia o da provvedimenti giudiziari. Secondo

Gian Enzo Duci, presidente della Federazione italiana agenti marittimi, la

bocciatura del bilancio dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, ovvero quella che governa il porto di Venezia, con il possibile

strascico di un commissariamento del presidente in carica, Pino Musolino,

riaccende (a meno di due settimane dalla decapitazione del porto di Trieste),

pesanti perplessità sul futuro della portualità italiana e sul rischio di uno

scenario in cui a essere premiati potrebbero essere solo i presidenti di porto,

che preferiscano assumere con estrema prudenza qualsiasi tipo di scelta

proprio per tenersi alla larga dai siluri che con sempre maggiore intensità

attraversano le acque portuali.Non è solo un problema di solidarietà personale

a un presidente afferma Duci ma anche un problema operativo serio: già 8

porti su 15 sono entrati nel frullatore di sfiducia o di inchieste giudiziarie, al

punto di parlare di vero e proprio conto alla rovescia verso il totale azzeramento in banchina delle scelte compiute

dall'ex ministro dei Trasporti, Graziano Delrio.Nel caso specifico di Venezia prosegue il presidente di Federagenti il

bilancio sul quale aveva dato parere favorevole a maggioranza l'Organismo di partenariato e quindi le categorie

imprenditoriali che in esso sono rappresentate, quindi i Revisori dei conti, è stato bocciato per il voto contrario del

Comitato di Gestione nel quale sono rappresentate le Istituzioni locali. Una scelta che per legge deve essere motivata

dall'emergere di precise inadempienze e violazioni.Di certo conclude Gian Enzo Duci nel momento in cui i porti

dovrebbero imprimere una spinta decisiva al rilancio del sistema Paese, incidendo in modo determinante sul sistema

produttivo, così come sul settore turistico, la nuova ondata di sfiducia non soffia propriamente nelle vele del sistema

portuale un vento che fa vincere le regate al Paese. E come operatori del settore questo degrado non può non

sollevare crescenti preoccupazioni.E proprio per questo non possiamo non interrogarci afferma Alessandro Santi,

presidente di Assagenti Venezia su cosa accadrà domani: Venezia è un porto che ha bisogno di scelte rapide su temi

come la manutenzione dei canali, i dragaggi, l'ingresso delle grandi navi. La discontinuità nella governance potrebbe

generare ulteriori criticità per la soluzione di problemi che in alcuni casi timidamente si stavano avviando verso risultati

concreti e per altri che potrebbero ora apparire alla stregua di vere e proprie vie senza uscita.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Porto di Genova, risorse moltiplicate per sette volte

Genova. L'avanzo di amministrazione dell'Autorità di sistema portuale della

Liguria Occidentale si è ridotto passando da 302 milioni del 2018 a 134

milioni. È un buon segno, significa che l'authority che fa capo al porto di

Genova sta investendo parecchio. Il Comitato di gestione dell'Adsp h a

approvato il bilancio consuntivo del 2019. Di questi 134 milioni, 81,2 milioni

sono vincolati alla realizzazione di investimenti. La relazione finanziaria ha

evidenziato come il sistema portuale della Lanterna ha avviato l'anno scorso

investimenti in opere, manutenzioni e studi di progettazione per 259 milioni,

sette volte di più rispetto al 2018, quando sono stati 37 milioni. Alla base di

tutto, le emergenze. In questo caso, prima ancora della pandemia e del

lockdown, quella dovuta al crollo del Ponte Morandi di agosto 2018, che ha

avviato un corposo flusso di finanziamenti per riorganizzare la viabilità tra

città e porto. Per la precisione, si tratta del programma di investimenti urgenti

approvato dal Commissario per la ricostruzione del viadotto Polcevera

(decreto n.2/2019 in attuazione dell'art. 9 bis della Legge 130/2018 "Decreto

Genova"), attuato con deroghe normative espressamente previste. A fronte di

un programma straordinario di opere approvato per 157,98 milioni, sono stati aggiudicati interventi per 148,04 milioni,

il 94 per cento del totale. Per quanto riguarda il Programma triennale ordinario, l'Adsp ha registrato anche qui una

copertura quasi totale, pari al 97 per cento: per 27 opere le risorse impegnate sono state pari a 97,35 milioni su 99,87

milioni previsti. Miglioramenti sul fronte degli investimenti stanno gradualmente interessando anche la fase di

esecuzione dei lavori, con un aumento dell'ammontare delle risorse in conto capitale complessivamente pagate

dall'ente pari a 83,4 milioni (20,8 milioni di euro in più rispetto al 2018, +33%). Rientrano segue in ultima pagina

Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri



 

mercoledì 24 giugno 2020
Pagina 14

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

[ § 1 6 0 3 8 0 1 6 § ]

Porto di Genova

fra queste la realizzazione della Piattaforma di Vado Ligure, il progetto per la

fornitura di energia elettrica al porto di Voltri, l'approfondimento delle banchina

8, 9, 10, dove approda Costa Crociere; il progetto di nuova viabilità

retroportuale e di rinnovo dei varchi di Vado; i lavori di manutenzione delle

opere marittime come fondali, boe, fari e fanali; opere propedeutiche al

nuovo centro polifunzionale di Ponte Parodi; infine, il progetto di ampliamento

del terminal Ronco Canepa.

Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Pettorino: 'Lo shipping paga troppe divisioni'

Premette di aver imparato a 'lasciare da parte la diplomazia» quando serve. Il

difficile periodo della pandemia dice l' ammiraglio Giovanni Pettorino,

comandante generale delle Capitanerie, gli ha insegnato ad essere diretto. E

così Ë stato. Ieri al termine dell' assemblea di Fedepiloti, l' ex commissario del

porto di Genova e comandante dello scalo ligure, ha sferzato prima la

categoria dei piloti e poi il cluster: 'Sono veramente preoccupato per due

divisioni - ha detto l' ammiraglio - La prima Ë la divisione all' interno dei piloti.

La forza di un' organizzazione che esprime un sevizio così importante non può

esprimersi se c' Ë divisione. Permane ancora questa ombra. Non c' Ë forza

nel far valere le proprie ragioni se non c' Ë unitarietà». Poi l' attacco al cluster:

'In questi tempi di rivisitazione del tutto, vi devono vedere marciare uniti. Ogni

forma di divisione Ë forma di indebolimento. Se il sistema diventa fragile

potrebbe portare una rivisitazione del sistema. Se si esprimono posizioni

deboli o contraddittorie il sistema potrebbe essere rivisto». Un avvertimento

anche ad armatori e terminalisti. L' assemblea che avrebbe dovuto eleggere il

presidente successore di Francesco Bandiera, ieri Ë stata così più difficile del

previsto e il nome dovrebbe arrivare oggi. Il presidente ha richiamato la carenza di uomini e ribadito lo stop alla

liberalizzazione. E poi l' appello all' unità della categoria: 'Auspichiamo una iAssemblea Costituente di tutti i piloti

italianiw all' interno di un Congresso nazionale del pilotaggio, magari già per la prossima primavera, dove sviluppare

un progetto condiviso, con l' alto patrocinio del ministro, teso a valorizzare ancora di più un servizio dello Stato, per lo

Stato». Gli armatori di fronte alle sollecitazioni della categoria, ammettono di non aver mai chiesto la liberalizzazione

dei servizi tecnico nautici. Mario Mattioli, presidente di Confitarma, ha puntato sulle tariffe: 'Noi vogliamo dare il

nostro contributo», mentre Vincenzo Romeo, vice presidente Assarmatori ha ribadito: 'Non vogliamo privatizzare il

pilotaggio italiano».

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Fusione Psa Sech: secondo l'AdSP il potere di mercato di questi soggetti è squilibrato

Rispondendo a una domanda di SHIPPING ITALY durante l'intervista web

organizzata dal Propeller Club di Genova , il vertice di palazzo san Giorgio,

Paolo Emilio Signorini, ha dedicato qualche riflessione anche all'imminente

(pare) via libera alla fusione fra i terminal container Psa Genova Prà e Sech.

Pur non sbilanciandosi sull'esito del prossimo comitato di gestione in

programma il 30 giugno, Signorini ha detto: 'Quello di Genova e Savona è un

sistema portuale dove oramai ci sono un grande terminal semiautomatizzato

a Vado Ligure, un grande terminal gestito da Singapore a Prà e un grande

terminal in avvio operativo a Bettolo di Msc. La proprietà una volta era delle

famiglie, ora a Vado ci sono Maersk e Cosco, a Prà c'è Psa e a Bettolo c'è

Msc. L'operazione di cui si parla vede coinvolti due dei più grandi fondi

infrastrutturali del mondo, l'inglese Infracapital e il francese Infravia. Il

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale ha

infine aggiunto: La parte buona di questa operazione è che se questi operatori

globali hanno interesse per i nostri porti vuol dire evidentemente che abbiamo

speranze fondate di poter mantenere e se possibile aumentare i traffici. La

difficoltà è che quando tu devi negoziare con questi soggetti non è facile. Il potere di mercato è squilibrato perché

possono assumere decisioni repentine, che portano a conseguenze estremamente rilevanti per un sistema portuale

come il nostro. L'operazione è ora all'attenzione sotto tutti questi profili.

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Signorini attacca Autostrade e indica priorità e inefficienze dei porti di Genova e Savona

'La paralisi infrastrutturale di questi giorni è incommentabile, penosa'. 'Una

situazione veramente fuori controllo'. 'Un'emergenza peggiore di quelle

vissute per le mareggiate, i crolli dei viadotti e il Covid-19 per il porto di

Genova'. 'Isoradio ormai è diventata Isogenova'. Queste sono alcune delle

affermazioni che il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale, Paolo Emilio Signorini, ha riservato ad Autostrade per l'Italia

durante l'ultima 'intervista della ricostruzione' organizzata online dal Propeller

Club - Port of Genoa rispondendo alle domande dell'avvocato Enrico Molisani

(studio MR International Lawyers). Sulla questione della paralisi che in questi

giorni sta complicando enormemente l'afflusso e il deflusso delle merci verso

le banchine, il numero uno del porto ha però sottolineato anche che 'da molto

tempo si sapeva che sarebbe arrivata questa situazione' e ha poi aggiunto

che 'anche a livello locale bisogna stare attenti a fornire in maniera esatta i

numeri (pochi e chiari) e le informazioni su come una situazione può evolvere'.

Secondo Signorini, insomma, si potevano limitare i danni con un maggiore

coordinamento e scambio di informazioni anticipato fra gli enti locali preposti

e i concessionari autostradali. Idem dicasi anche per l'emergenza Covid: 'In Cina la situazione la si sapeva già da fine

2019 per cui qualcosa poteva funzionare meglio a livello centrale. Non ripetiamo più questi errori' ha detto. A

proposito dell'impatto dell'emergenza Coronavirus sui traffici marittimi il vertice dell'AdSP di Genova e Savona ha

raccontato che 'nei primi cinque mesi del 2020 i container sono calati del 7% circa ma il dato peggiorerà ancora

perché il mese di giugno sappiamo già essere negativo. Solo nei mesi di aprile e maggio la flessione dei container è

stata del 30%. A livello complessivo il primo semestre dell'anno farà registrare una perdita di tonnellate movimentate

pari a 20-25%, un dato che fa scopa con il decreto Rilancio dove si prevede di dare ristoro ai terminalisti che abbiano

subito cali di fatturato almeno del 20%'. Lo scenario per il traffico passeggeri è, come noto, ben peggiore, con picchi

di decrescita 'arrivati fino al 70% tra febbraio e giugno'. 'Personalmente speravo che da questa situazione il porto ne

potesse uscire prima ma dalle informazioni che ho, provenienti dal mercato, sia per ciò che riguarda le importazioni

dalla Cina che le esportazioni verso gli Stati Uniti, il mese di giugno andrà male e luglio sarà ancora difficile' ha

aggiunto Signorini. Sottolineando l'importanza in un momento come questo del piano straordinario di opere da 2

miliardi di euro previsto per il porto grazie al 'decreto Genova', il presidente della port authority ha individuato come

prioritarie alcune opere specifiche: 'Le due dighe di Genova Sampierdarena e di Vado Ligure, il potenziamento

dell'ultimo miglio ferroviario e stradale verso le banchine, e gli investimenti privati dei terminalisti sui quali ho ricevuto

impegni convincenti'. Per Signorini le tre sfide principali dei porti di Genova e Savona sono infrastrutture, crescita

dell'intermodalità e digitalizzazione. Per ciò che riguarda il trasporto su ferro il presidente ha sottolineato che negli

ultimi mesi si è assistito a un'estensione della retroportualità ligure molto significativa ma ora rimane 'da sviluppare un

modello d'incentivazone del trasporto intermodale'. Poi, per quanto riguarda la digitalizzaizone, ha annunciato che 'si

sta sperimentando un'app grazie alla quale 'entro fine luglio si eliminerà completamente il contatto fisico fra autista del

mezzo stradale e gli uffici meri dei terminal portuali'. In questo quadro complessivo rimangono 'due fasi della catena

ancora da efficientare: il lavoro portuali (per cui da due anni stiamo lavorando al piano di risanamento) e le manovre

ferroviarie svolte da FuoriMuro'.

shippingitaly.it

Genova, Voltri
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Confindustria Genova, sarà Costa il rappresentante dei terminalisti portuali

Genova - L' ultima settimana dell' era Danesi in Confindustria è cominciata. Il

numero uno della banchina container di Psa a Genova Pra' martedì prossimo

lascerà la presidenza della sezione terminalisti. Al suo posto dovrebbe

arrivare Beppe Costa, l' imprenditore genovese che gestisce l' Acquario e

diverse altre strutture in Italia dedicate al divertimento, ma che è anche

terminalista a Genova con la Saar, la banchina dei depositi costieri di olii

minerali. Sarà l' assemblea a decidere il nome della successione e per questo

ieri le bocche erano cucite. Il margine d' incertezza rimane però minimo, come

ha spiegato ieri ShipMag: Costa è l' unico in grado di mantenere gli equilibri

tra i terminalisti genovesi. Il numero uno dell' Acquario ha già ricoperto quel

ruolo per sei anni, in un momento diverso del porto di Genova, ma non per

questo più facile. Con Gilberto Danesi hanno dato vita alla staffetta nel 2015,

quando il manager di Psa prese il posto proprio del fondatore dell' Acquario di

Genova. E ora la storia si ripete: Costa è terzo rispetto a tutti i conflitti degli

operatori delle banchine. E non ha un rapporto di lavoro diretto con i camalli .

La terzietà è la forza di Costa che dovrà guidare la nave dei terminalisti nel

pieno della tempesta post Covid, con fatturati crollati anche del 40% e volumi che a giugno toccheranno, secondo le

previsioni degli stessi operatori, il livello più basso dall' inizio dell' emergenza coronavirus. Il passaggio di consegne

tra Danesi e Costa non è un banale avvicendamento di una piccola sezione di Confindustria. Buona parte dei

problemi - e dei conflitti - del porto passa da quelle stanze. È a quel tavolo che gli operano si confrontano per trovare

una soluzione al bilancio della Culmv. Ogni anno va in scena lo spettacolo dell' allentamento dei cordoni della borsa

per ripianare le perdite di bilancio della compagnia. Toccherà a Costa adesso trovare l' alchimia giusta per superare lo

scoglio. E questa volta il gioco è anche più difficile: le giornate di lavoro dei camalli si sono ridotte drasticamente e

questo peserà sui conti finali. I litigi tra operatori covano per ora sotto la cenere: la priorità adesso è superare la crisi.

Ma prima o poi i vecchi dossier potrebbero essere rispolverati a suon di ricorsi e battaglie legali. La fusione Psa-

Sech, segno del destino, dovrebbe arrivare proprio nel giorno dell' incoronazione a presidente di Costa. Su quel

fronte la guerra sulle banchine aveva raggiunto l' apice, con la discesa in campo di Ginevra, quartier generale di Msc.

Ed è proprio a Gianluigi Aponte che gli sguardi sono rivolti anche per capire cosa succederà con l' alleanza con i

Messina. È vero che il porto è cambiato negli ultimi 5 anni, con l' ingresso dei fondi nel capitale dei terminal, ma al

comando ci sono sempre le famiglie genovesi. A difendere gli interessi del porto in Confindustria insieme a Costa, c'

è Roberto Spinelli, vice presidente dell' associazione e terminalista di peso a Genova.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Autorità portuale: «Il 2021 sarà l' anno di rilancio per le crociere»

La scelta di Ravenna come "home port" da parte di Royal Caribbean avrebbe importanti effetti sull' indotto ma in ogni
caso il presidente Rossi sostiene che i fondali garantiranno il traffico

ANDREA TARRONI

RAVENNA «Anche noi abbiamo letto le indiscrezioni giornalistiche relative a

Royal Caribbean, che come Autorità portuale preferiamo non commentare. Quel

che è certo è che il 2021 sarà l' anno del rilancio per il settore crocieristico a

Ravenna e per allora ci saranno tutte le condizioni tecniche, compreso il

pescaggio del canale, atte ad ospitare le più grandi navi da crociera». Daniele

Rossi è granitico: al momento ci sono già i 10 metri di profondità che

consentono un traffico rilevante, ma per l' estate 2021 si arriverà in quel tratto del

Candiano almeno ad un prudenziale -11, «no matter what, si sarebbe detto in

contesti più altisonanti». L' impasse del 2018 Il presidente dell' ente di via Antico

Squero non ha dimenticato l' impasse che si creò nell' estate del 2018 e si

riverberò anche sui traffici 2019. L' estate in corso si trascorre con il fardello del

Co vid, che in un ambito certamente colpito come quello turistico ha visto la

frazione legata alla navigazione come la più esposta negativamente. Il caso

vuole però che, se molte compagnie hanno tirato i remi in barca, fra le poche

che hanno confermato gli investimenti strategici ci sia proprio la Royal

Caribbean, che stante a una lettera inviata ai propri clienti avrebbe già deciso di

spostare daVenezia a Ravenna il suo home port per il 2021. Ottimismo per il futuro Rossi comunque è ottimista per l'

anno prossimo, perché oltre ai livellamenti già compiuti sui fondali del Candiano sa di avere due armi in più da mettere

in campo: «Per raggiungere il pescaggio ideale abbiamo, come strumento, l' accordo quadro di manutenzione

straordinaria o, addirittura, la partenza in tempi utili del Progetto Hub-chiude la questione il presidente dell' Adsp -.

Quindi per la prossima estate avremo i presupposti tecnici per ospitare qualsiasi tipo di imbarcazione da crociera».

Sull' arrivo della Royal Caribbean Rossi evita qualsiasi domanda, ma è impossibile nonno tare come all' interno dei 45

milioni di investimenti che l' Autorità di sistema portuale intende mettere in campo di qui a un anno, una fetta cospicua

sia su quel fronte. Compaiono infatti il rifacimento della banchina di attracco del traghetto a Porto Corsini, opera del

valore da tre milioni. Ed entro l' anno giungeranno le autorizzazioni per il Parco delle Dune, valore 6,5 milioni, con la

procedura di gara e l' inizio dei lavori previsti nel 2021. Un ambito, quello della prima località di riviera a nord del

Candiano, dove si prevede anche l' elettrificazione della banchina e dove potrebbero giungere gli autobus elettrici,

proprio per lo spostamento dei turisti fino a Ravenna: «Stiamo componendo un quadro di grande qualificazione -

riassume Rossi -, per il quale nel bando per selezionare il prossimo gestore metteremo la creazione della sta zione

marittima da parte del privato che si aggiudica il Terminal». Ese per la tratta Rhapsodyofthe Seas, Royal Caribbean

dovesse individuare davvero Ravenna come home port, l' indotto sarebbe importante. Anche qualora la città bizantina

dovesse essere solamente una tappa logistica. Perché l' individuazione di un porto come riferimento significa l'

utilizzo di esso per i rifornimenti, peril ristoro, peril ripristino delle derrate in uso all' imbarcazione, peril cambio del

personale che in una nave di quel tipo prevede un migliaio di persone di equipaggio. Oltre al passaggio in ogni

stagione non di decine di migliaia, ma di centinaia di migliaia di turisti. Un' enorme opportunità insomma che-secondo

le email inviate dalla stessa compagnia ai propri clienti che avevano prenotato una crociera per il 2021 - si

concretizzerebbe proprio nel VII Centenario dalla morte di Dante.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Una possibile svolta.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna



 

mercoledì 24 giugno 2020
Pagina 3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 52

[ § 1 6 0 3 8 0 0 8 § ]

Loop Ports, il progetto sui porti sostenibili candidato a un premio

RAVENNA Anche il Cirsa (Centro interdipartimentale per le scienze ambientali)

del Campus universitario di Ravenna tra i partner del progetto che promuove l'

economia circolare dei porti. Il progetto Loop -Ports Circular Economy Network

of Ports è in finale per il premio World Ports Sustainability Awards 2020 nel la

categoria Climate and energy. Oggi è prevista la cerimonia di premiazione a cui

prenderanno parte anche gli altri due progetti finalisti riguardanti il porto d i

Helsinki (Carbon Neutral 2035) e di Marsiglia (Power -to -Gas Jupiter 1000).

Loop -Ports è finanziato dall' Istituto europeo di innovazione e tecnologiae si

propone di creare una rete di economia circolare nei porti che forni rà un

sistema di innovazione attorno all' attività portuale e stimolerà le iniziative di

economia circolare nei porti. La rete si concentrerà su materiali ad alto

potenziale, principalmente metalli, plastica, cementi e biomateriali. Questo

network di porti faciliterà lo scambio di esperienze e di buone pratiche, fornirà

raccomandazioni e strategie, promuoverà la formazione e, non ultimo, nuove

iniziative commerciali sia nei cluster portuali che in altri ambiti legati a questo

settore. Il progetto prevede il coinvolgimento del Centro per l' innovazione di

Fondazione Fla minia individuato quale parte terza del progetto, che cura il management, azioni di networking e

formazione, e promuove il collegamento tra i portatori di interesse dell' area portuale.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Una contesa fra due stabilimenti e il varco di soccorso sparisce

La vertenza sul confine fra i bagni Luciano e Mistral "cassa" il passaggio previsto dal Piano dell' Arenile

CARRARA Tra i due litiganti a rimetterci è il varco di soccorso.

Potremmo chiamarla «Dark Side of the beach», la faccia oscura della

spiaggia fatta di concessioni, metrature, litigi e qualche volta sentenze di

tribunale. Siamo a Marina, tra i bagni Luciano e Mistral. Una vicenda

legale lunga e complicata con la sovrapposizione di concessioni sia

comunali che portuali che di fatto hanno sopprresso il varco fra i due

bagni, previsto dalla legge per l' accesso alla spiaggia ai soccorsi. Una

storia che parte nel 2015, a seguito di una diatriba tra i proprietari dei due

stabilimenti: «Nel 2015 mi hanno invaso mettendo una staccionata

occupando così 2 metri e 50 centimetri della mia concessione - racconta

il titolare del Mistral Andrea Biso -, sia l' autorità portuale che il Comune

mi hanno sempre remato contro. Nonostante la proposta di dividere in

due i 2 metri e 50, sono rimasto con un pugno di mosche». Dall' altra

parte c' è il titolare del bagno Luciano, Andrea Maggiani: «Il mio

stabilimento rientra sotto la concessione dell' autorità portuale, in caso di

soccorso viene utilizzata la passeggiata Pertini. L' eventuale varco a confine con il Mistral rientra sotto le concessioni

comunali, quindi deve essere totalmente a carico di Biso». Così fra provvedimenti, ricorsi e sentenze, la distanza tra i

due bagni si è ridotta da 8 a 5,7 metri cassando il varco. Che pure è disegnato dal 2007 nel piano dell' arenile.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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infrastrutture

L' Authority decide di comprare le quote Così l' interporto diventerà retroporto

Anche le Ferrovie interessate a entrare nella società Palazzo Rosciano: ok a salire al 30% ma a patto che...

Mauro Zucchelli / livornoA Palazzo Rosciano, sede dell' Authority, è andato in

scena il copione di una scelta che ha avuto una "gravidanza" lunga quasi

cinque anni. E riguarda qualcosa che sta 12 chilometri a est della sala appena

intitolata all' ex presidente Giuliano Gallanti recentemente scomparso: l'

interporto di Guasticce. Il comitato di gestione ha dato semaforo verde all'

istituzione che governa il porto perché aumenti la propria quota nella società

interportuale guidata da Rocco Guido Nastasi come presidente e Bino Fulceri

come amministratore delegato: salirà dal 9,6% al 30% mettendo sul tavolo

6,6 milioni di euro da destinare all' aumento di capitale. Non si tratta però solo

di una iniezione di liquidità, una delle tante che in questi anni si sono rese

necessarie per puntellare i conti appesantiti dagli oneri finanziari derivanti dall'

altissimo indebitamento iniziale per la creazione di una infrastruttura che deve

vedersela con la complicata tenuta idrogeologica di terreni in buona parte

subsidenti: del resto, la facilità di allagamento di tutto l' intorno non è davvero

un segreto. I conti non sono più in rossoAl tempo stesso però adesso, grazie

al fatto che i bilanci non hanno più le cifre in rosso (quello del 2019 presenta

un utile di 55mila euro) e che la Regione non si è mai tirata indietro dal far fronte al fabbisogno di capitali, le cose

sono cambiate e abbiamo alle spalle del porto una realtà praticamente unica fra i grandi porti a nord di Orbetello: una

enorme piana di almeno 3mila ettari, quasi 300 dei quali all' interno del perimetro dell' interporto, che può contare su un

porto e un aeroporto, ambedue di rango internazionale, oltre che di un autoporto sulle rotte dei grandi flussi di auto

nuove. È da dire peraltro che, stante la limitata estensione del territorio municipale di Livorno ma anche la scelta di

non dotarsi di nuove aree industriali (ora in fase di radicale ripensamento con la nuova amministrazione), l' area di

Guasticce in territorio colligiano si è trasformata di fatto nell' unica area possibile di sviluppo per Livorno. Sia chiaro,

anche qui stiamo andando passin passino: l' ok del comitato di gestione non significa affatto che l' ingresso dell'

Authority avverrà domattina. In effetti, c' è un "ma": i soldi l' istituzione portuale li tirerà fuori davvero - non a caso

Palazzo Rosciano tiene a precisarlo nella nota ufficiale - solo quando si tradurranno in concreto «alcune condizioni

quali il perfezionamento dell' intervento della Regione Toscana e la sottoscrizione della convenzione di ristrutturazione

da parte degli istituti di credito». Tant' è vero che Palazzo Rosciano puntualizza che, nella comunicazione del

presidente Stefano Corsini al comitato di gestione, la sottoscrizione dell' acquisizione delle quote è «ormai a un

passo» ribadendo che l' operazione «si presenta economicamente e giuridicamente sostenibile» (e così, dunque, «i

requisiti richiesti dal Testo Unico sulle società partecipate per il mantenimento della partecipazione risultano

rispettati»). Cambiano gli assettiLa Regione, che finora è stata il punto di riferimento (con il 23,5%) in tandem con il

Monte Paschi (41% diviso grossomodo a metà fra la banca e la controllata Mps Capital Services), come deve

intervenire? A quanto è dato sapere, con l' acquisto di alcuni fabbricati. Tutto questo serve a trasformare l' identità dell'

interporto in retroporto: una sorta di "banchina

Il Tirreno

Livorno
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lunga" per ovviare alla fame di spazi che si fa sentire sempre di più negli ultimi anni, a parte questo periodo di

emergenza Covid. La Darsena Europa, a dirla tutta, non servirà solo a rompere i limiti fisico-geografici sia nella

profondità che nella larghezza dell' accesso al "cuore" del porto: è soprattutto una espansione per dare banchine

anche ad altre tipologie di traffico, a cominciare dalle "autostrade del mare". Il "porto fuori dal porto"Un utilizzo del

genere era stato prefigurato già nel 2002 con il blitz di Nereo Marcucci, che dalla plancia di comando dell' Authority

lanciò un bando per comprare nuove aree e creare il "porto fuori dal porto". Ma proprio la Regione e gli enti locali

fecero quadrato per sbarrargli i l passo. Del resto, si scopre l ' acqua calda quando si segnala che la

"ferroviarizzazione" del porto di Livorno è solo agli inizi: il binario all' interporto arriva già (e lo sa bene chi intoppa nel

passaggio a livello sulla ex ss 555) ma c' è bisogno dell' operatività dello "scavalco" che, evitando di intersecare le

rotaie della linea tirrenica, mette in collegamento direttissimo le banchine con le aree interportuali a neanche otto

chilometri di distanza. Nel porto di Livorno la quota di trasporto via ferrovia è salita al 17,7% (1.964 treni, 26mila carri

e 60mila contenitori). I tempi: l' ipotesi più accreditata è che tutto vada in porto entro fine anno. Troppo lento? Non

dimentichiamoci che l' Authority ha messo era già entrata come terzo polo fin dal luglio 2015 ma, acquisendo la

vicepresidenza con Massimo Provinciali (e poi dal luglio scorso con Angelo Roma, che dell' Interporto era già stato

consigliere dal '97 per tre anni), era chiaro che l' orizzonte sarebbe stato quello del passo successivo per divenire il

baricentro della società. Il futuro ha le rotaieCome le ciliege, la crescita dell' Authority in interporto potrebbe portare

con sé l' aumento di interesse del gruppo Fs: è già presente in interporto con un simbolico 0,6% ma dovrebbe

acquisire un ruolo ben più marcato con Terminalitalia (e non mancano segnali anche per Darsena Europa il cui

progetto ha bisogno di una forte capacità ferroviaria per reggersi). Ma questa è ancora un' altra storia. --

Il Tirreno

Livorno
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Interporto Vespucci Authority pronta per aumento capitale

LIVORNO L' Autorità Portuale è a un passo dal sottoscrivere l' aumento

di capitale nell' Interporto Vespucci. A rivelarlo è stato il presidente dell'

AdSP, Stefano Corsini (in foto), durante la riunione del Comitato di

Gestione. Il numero uno dell' Ente di governo dei porti di Livorno e

Piombino ha illustrato l' operazione, che si presenta economicamente e

giuridicamente sostenibile: i requisiti richiesti dal Testo Unico risultano

rispettati.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Interporto Vespucci aumento di capitale da 6,65 milioni - L' Authority passa al 30% delle
quote

23 Jun, 2020 Interporto Vespucci: un aumento di capitale da 6,65 milioni - L'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale in prossimità di

siglare l' accordo per il consolidamento della società interportuale. LIVORNO

- E' quasi giunta alla conclusione l' operazione di consolidamento della

Società Interporto Vespucci spa - Un' operazione di ricapitalizzazione per un

valore di 6,65 milioni di euro, destinati ad investimenti nell' ambito dell'

acquisizione di azioni e attraverso la quale l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale passerà dal 9,59% a l 30% delle quote azionarie. Il

presidente dell' AdSP, Stefano Corsini, durante la riunione del Comitato di

Gestione, ne ha dato l' annuncio. Il numero uno dell' Ente di governo dei porti

di Livorno e Piombino ha i l lustrato l '  operazione, che si presenta

economicamente e giuridicamente sostenibile: i requisiti richiesti dal Testo

Unico sulle società partecipate per il mantenimento della partecipazione

risultano rispettati, svolgendo l' Interporto un servizio di interesse generale. L'

investimento nell' Interporto Toscano A. Vespucci risponde alle competenze

dell' AdSP in materia di promozione del raccordo del porto con i sistemi

logistici retroportuali e interportuali. L' AdSP ha inoltre acquisito da PWC Advisory spa una prima positiva relazione

sul lavoro svolto con riferimento al piano aggiornato di risanamento predisposto dalla società con l' ausilio di KPMG.

Il perfezionamento dell' aumento di capitale sarà subordinato al realizzarsi di alcune condizioni quali il

perfezionamento dell' intervento della Regione Toscana e la sottoscrizione della convenzione di ristrutturazione da

parte degli istituti di credito.

Corriere Marittimo

Livorno
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Ricapitalizzazione Interporto Vespucci - Fulceri: "E' un importante riconoscimento"

LUCIA NAPPI

23 Jun, 2020 LIVORNO - «E' una decisione molto rilevante che segnala il

rafforzamento dell' Autorità d i  Sistema Portuale nella compagine dell'

Interporto Vespucci e ne sottolinea la vocazione di retroporto». - Con queste

parole Bino Fulceri, amministratore delegato della società Amerigo vespucci

Interporto Toscano spa , commenta l' operazione, che viene data sulla rampa

di lancio, di ricapitalizzazione della società interportuale da parte dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale grazie alla quale passerà

dal 9,59% al 30% delle quote azionarie. Un apporto di capitale per un valore

di 6,65 milioni di euro che sarà destinato a nuvi investimenti nel settore della

logistica e pertanto porterà investimenti per tutti i progetti in atto, a partire dal

track village, all' ampliamento del terminal ferroviario, all' impianto per la

merce surgelata e allo sviluppo del settore energetico- « La decisione ci

riempie di soddisfazione anche sul piano personale -ha sottolineato l'

amministratore delegato - perchè è il riconoscimento di un piano di sviluppo

che da anni si porta avanti la struttura del Vespuvcci e che ottiene un

importante riconoscimento». Con questa decisione dell' Authority e con la

decisione della Regione Toscana, relativamente ai due magazzini, conclude Bino Fulceri - « si sono gettate le basi per

la conclusione del processo di ristrutturazione finanziaria e industriale della società Interporto Vespucci ». Lucia

Nappi.

Corriere Marittimo

Livorno
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L' AdSP del Tirreno Settentrionale eleverà al 30% la propria quota nell' Interporto Toscano
Amerigo Vespucci

L' ente parteciperà con 6,65 milioni di euro all' aumento di capitale L' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale incrementerà la propria

quota nell' Interporto Toscano Amerigo Vespucci elevandola dall' attuale

9,59% al 30% tramite il previsto aumento di capitale concordato nel maggio

2016 con la Regione Toscana. L' AdSP ha reso noto che l' apporto di 6,65

milioni di euro al capitale verrà destinato ad investimenti nell' ambito dell'

acquisizione di azioni della società. Il presidente dell' ente portuale, Stefano

Corsini, ha specificato che l' operazione si presenta economicamente e

giuridicamente sostenibile in quanto i requisiti richiesti dal Testo Unico sulle

società partecipate per il mantenimento della partecipazione risultano

rispettati, svolgendo l' Interporto un servizio di interesse generale. L' AdSP ha

precisato inoltre che il perfezionamento dell' aumento di capitale sarà

subordinato al realizzarsi di alcune condizioni quali il perfezionamento dell'

intervento da parte della Regione Toscana, che attualmente che possiede il

23,56% del capitale della società interportuale, e la sottoscrizione della

convenzione di ristrutturazione da parte degli istituti di credito.

Informare

Livorno
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Interporto, l' AdSP ci ripensa?

LIVORNO Contrordine signori, il Comitato di Gestione dell'Autorità Portuale

del Nord Tirreno è stato riconvocato per ieri, martedì salvo ulteriori decisioni,

che di questi tempi si accavallano a volte in modo isterico ma con una

cancellazione dall'ordine del giorno che era stato annunciato la settimana

scorsa: niente più informativa sulla conferma di ingresso nel capitale sociale

dell'interporto Vespucci per 6 milioni e spiccioli. Il ripensamento sembra

dovuto alla volontà di verificare meglio tutti i passaggi dell'operazione: che è

sotto verifica ormai da mesi, ma che evidentemente presenta aspetti sui quali

i vertici dell'AdSP vogliono essere garantiti al cento per cento. Con l'andazzo

di questi tempi, con le AdSP che cadono l'una dopo l'altra sotto le indagini

della magistratura o delle varie agenzie di controllo, pare saggezza applicare il

vecchio detto chi non fa non falla. Brutta cosa, ma non se ne scappa.Rimane

convocata per domani, 25, l'assemblea dell'interporto Vespucci: anche perché

altrimenti si rischia di andare fuori tempo massimo per i bilanci. Riferiremo:

anche sulla delusione per l'ennesimo rinvio di una decisione presa ormai da

più d'un anno ma mai diventata fatto concreto.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Operazione AdSp nell'interporto Vespucci

L'operazione si presenta economicamente e giuridicamente sostenibile

Vezio Benetti

LIVORNO Operazione AdSp nell'Interporto Vespucci. Stefano Corsini

presidente della AdSp del mar Tirreno settentrionale ha informato durante la

riunione del Comitato di Gestione che la struttura livornese è ormai ad un

passo dal sottoscrivere l'aumento di capitale nell'Interporto di Guasticce. Il

numero uno dell'Ente di governo dei porti di Livorno e Piombino ha illustrato

l'operazione, che si presenta economicamente e giuridicamente sostenibile: i

requisiti richiesti dal Testo Unico sulle società partecipate per il mantenimento

della partecipazione risultano rispettati, svolgendo l'Interporto un servizio di

interesse generale. Verranno destinati 6,65 milioni ad investimenti nell'ambito

dell'acquisizione di azioni della Società. L'operazione consentirà il

consolidamento della partecipazione dell'AdSp, che passerà così dal 9,59% al

30%. L'investimento nell'Interporto Toscano Vespucci risponde alle

competenze dell'AdSp in materia di promozione del raccordo del porto con i

sistemi logistici retroportuali e interportuali. L'AdSp ha inoltre acquisito da

Pwc Advisory spa una prima positiva relazione sul lavoro svolto con

riferimento al piano aggiornato di risanamento predisposto dalla società con

l'ausilio di Kpmg. Il perfezionamento dell'aumento di capitale sarà subordinato al realizzarsi di alcune condizioni quali il

perfezionamento dell'intervento della Regione toscana e la sottoscrizione della convenzione di ristrutturazione da

parte degli istituti di credito.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Vespucci, aumento di capitale al via

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale è ormai a un

passo dal sottoscrivere l'aumento di capitale nell'Interporto Vespucci. A

rivelarlo è stato il presidente dell'AdSP, Stefano Corsini, durante la riunione

del Comitato di Gestione. Il numero uno dell'Ente di governo dei porti di

Livorno e Piombino ha illustrato l'operazione, che dice si presenta

economicamente e giuridicamente sostenibile: i requisiti richiesti dal Testo

Unico sulle società partecipate per il mantenimento della partecipazione

risultano rispettati, svolgendo l'Interporto un servizio di interesse generale.

6,65 milioni di euro verranno destinati ad investimenti nell 'ambito

dell'acquisizione di azioni della Società. L'operazione consentirà il

consolidamento della partecipazione dell'AdSP, che passerà così dal 9,59%

al 30%. L'investimento nell'Interporto Toscano A. Vespucci risponde alle

competenze dell'AdSP in materia di promozione del raccordo del porto con i

sistemi logistici retroportuali e interportuali. L'AdSP ha inoltre acquisito da

PWC Advisory spa una prima positiva relazione sul lavoro svolto con

riferimento al piano aggiornato di risanamento predisposto dalla società con

l'ausilio di KPMG. Il perfezionamento dell'aumento di capitale sarà subordinato al realizzarsi di alcune condizioni quali

il perfezionamento dell'intervento della Regione toscana e la sottoscrizione della convenzione di ristrutturazione da

parte degli istituti di credito.

Portnews

Livorno
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Interporto Vespucci: AdSP pronta a sottoscrivere l' aumento di capitale

GAM EDITORI

24 giugno 2020 -  L '  Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Tirreno

Settentrionale è ormai a un passo dal sottoscrivere l' aumento di capitale nell'

Interporto Vespucci. A rivelarlo è stato il presidente dell' AdSP, Stefano

Corsini, durante la riunione del Comitato di Gestione.Il numero uno dell' Ente

di governo dei porti di Livorno e Piombino ha illustrato l' operazione, che si

presenta economicamente e giuridicamente sostenibile: i requisiti richiesti dal

Testo Unico sulle società partecipate per il mantenimento della partecipazione

risultano rispettati, svolgendo l' Interporto un servizio di interesse generale.

6,65 milioni di euro verranno destinati ad investimenti nell' ambito dell'

acquis iz ione di  az ioni  del la Società.L '  operazione consent i rà i l

consolidamento della partecipazione dell' AdSP, che passerà così dal 9,59%

al 30%. L' investimento nell' Interporto Toscano A. Vespucci risponde alle

competenze dell' AdSP in materia di promozione del raccordo del porto con i

sistemi logistici retroportuali e interportuali. L' AdSP ha inoltre acquisito da

PWC Advisory spa una prima positiva relazione sul lavoro svolto con

riferimento al piano aggiornato di risanamento predisposto dalla società con l'

ausilio di KPMG.Il perfezionamento dell' aumento di capitale sarà subordinato al realizzarsi di alcune condizioni quali il

perfezionamento dell' intervento della Regione toscana e la sottoscrizione della convenzione di ristrutturazione da

parte degli istituti di credito.

Primo Magazine

Livorno
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Incontro pubblico sulle politiche ambientali dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale

Si terrà on-line il prossimo 30 giugno Il prossimo 30 giugno prossimo dalle

ore 15.00 alle 18.00 si svolgerà un incontro pubblico in modalità on-line

durante il quale verranno discusse le politiche ambientali ed energetiche dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale che saranno

contenute nel Documento di Pianificazione Energetica e ambientale (DEASP)

in fase di redazione. L' ente portuale ha anticipato che l' incontro sarà l'

occasione per presentare i risultati della raccolta ed elaborazione dati sui

consumi energetici dei porti e rispondere a queste ed altre domande: quanta

energia consumano le attività portuali? quali sono i settori portuali dove ci

sono i maggiori margini di riduzione di gas climalteranti? cosa è possibile fare

per migliorare le prestazioni energetiche dei porti e diminuire il costo dell'

energia per i terminalisti? cosa può fare l' AdSP e cosa possono fare i singoli

operatori? Inoltre verranno presentati gli obiettivi, le azioni e le opere

infrastrutturali che l' AdSP sta sottoponendo a studi di fattibilità per pianificare

le opere future. Interverranno Claudio Vanni, responsabile della Direzione

pianificazione e studi dell' AdSP, e i consulenti Mario Morretta, Claudia Casini

ed Enrico Trivella. Per partecipare è necessario iscriversi al link https://incontro_pubblico_deasp.eventbrite.it , dove è

possibile registrarsi all' evento come relatori per dare la possibilità a chi è interessato di intervenire e avanzare

considerazioni e proposte. L' incontro si svolgerà sulla piattaforma Microsoft Teams e le informazioni di dettaglio

verranno inviate qualche giorno prima agli iscritti.

Informare

Livorno
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Politiche ambientali AdSp Livorno-Piombino

incontro pubblico per presentare dati sui consumi energetici dei porti

Vezio Benetti

LIVORNO Politiche ambientali ed energetiche saranno discusse in un incontro

pubblico che si terrà il 30 di Giugno dalle 15.00 alle 18.00 (in modalità on line).

L'incontro promosso dall'AdSp del mar Tirreno settentrionale, si rivolge al

Documento di pianificazione energetica e ambientale (Deasp) in fase di

redazione. Sarà l'occasione per presentare i risultati della raccolta ed

elaborazione dati sui consumi energetici dei porti e rispondere a queste ed

altre domande: quanta energia consumano le attività portuali? Quali sono i

settori portuali dove ci sono i maggiori margini di riduzione di gas

climalteranti? Cosa è possibile fare per migliorare le prestazioni energetiche

dei porti e diminuire il costo dell'energia per i terminalisti? Cosa può fare

l'AdSp e cosa possono fare i singoli operatori?. Verranno presentati gli

obiettivi, le azioni e le opere infrastrutturali che l'AdSp sta sottoponendo a

studi di fattibilità per pianificare le opere future: è davvero possibile realizzare

delle reti elettriche portuali a Livorno e Piombino sul modello delle smartgrid?

E' possibile fornire energia elettrica da banchina ai traghetti che sostano a

Portoferraio, Livorno e Piombino? Quanto si potrebbe risparmiare installando

luci a led sulle torri faro? Sarebbe possibile produrre da fonte rinnovabile l'energia consumata nei porti del sistema?

Interverranno Claudio Vanni (Direzione pianificazione e studi AdSp Mts), i consulenti Mario Morretta, Claudia Casini

ed Enrico Trivella, e sarà possibile partecipare al dibattito per tutti i partecipanti. Per partecipare è necessario

iscriversi tramite il seguente link: https://incontro_pubblico_deasp.eventbrite.it E' possibile registrarsi all'evento come

relatori, proprio per dare la possibilità a chi è interessato di intervenire e avanzare considerazioni e proposte.

L'incontro si svolgerà sulla piattaforma Microsoft Teams e le informazioni di dettaglio verranno inviate qualche giorno

prima agli iscritti.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Politiche ambientali dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale

GAM EDITORI

24 giugno 2020 - Il 30 Giugno prossimo dalle 15.00 alle 18.00 si svolgerà un

incontro pubblico (in modalità on line) durante il quale verranno discusse le

politiche ambientali ed energetiche dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale,  che  saranno  con tenu te  ne l  Documento  d i

Pianificazione Energetica e ambientale (DEASP) in fase di redazione.L'

incontro on line sarà l' occasione per presentare i risultati della raccolta ed

elaborazione dati sui consumi energetici dei porti e rispondere a queste ed

altre domande: Quanta energia consumano le attività portuali? Quali sono i

settori portuali dove ci sono i maggiori margini di riduzione di gas

climalteranti? Cosa è possibile fare per migliorare le prestazioni energetiche

dei porti e diminuire il costo dell' energia per i terminalisti? Cosa può fare l'

AdSP e cosa possono fare i singoli operatori? Verranno presentati gli

obiettivi, le azioni e le opere infrastrutturali che l' AdSP sta sottoponendo a

studi di fattibilità per pianificare le opere future: è davvero possibile realizzare

delle reti elettriche portuali a Livorno e Piombino sul modello delle smartgrid?

E' possibile fornire energia elettrica da banchina ai traghetti che sostano a

Portoferraio, Livorno e Piombino? Quanto si potrebbe risparmiare installando luci a led sulle torri faro? Sarebbe

possibile produrre da fonte rinnovabile l' energia consumata nei porti del sistema? Interverranno Claudio Vanni

(Direzione pianificazione e studi AdSP MTS), i consulenti Mario Morretta, Claudia Casini ed Enrico Trivella, e sarà

possibile partecipare al dibattito per tutti i partecipanti. Per partecipare è necessario iscriversi tramite il seguente link:

https://incontro_pubblico_deasp.eventbrite.it.

Primo Magazine

Livorno
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dura polemica della filcams cgildura polemica della filcams cgil

«Porto passeggeri, dateci le tutele per la salute» Il sindacato va all' attacco

livorno Non accennano a placarsi gli attacchi dell' organizzazione sindacale

Filcams Cgil sul fronte del porto passeggeri: dopo gli attacchi riguardanti il

lavoro dei precari, ecco che stavolta nel mirino finisce «l' assenza di misure

di protezione anti Covid-19 all' ingresso del porto passeggeri e nelle aree di

imbarco». Come organizzazione di rappresentanza dei lavoratori si bussa

«alle istituzioni e alle autorità competenti» per chiedere che si metta in atto

«ciò che la legge stabilisce in materia di sicurezza anti Covid nei settori

portuali». «Se da una parte riscontriamo un cauto ottimismo sui numeri della

ripresa almeno per quanto riguarda i traghetti, - viene ribadito non senza

polemica - dall' altra continuiamo ad operare nel nostro porto come se il

coronavirus non fosse mai esistito». E' una chiamata in causa dell' Authority:

«Dal momento che esistono i decreti e i protocolli, - tiene a mettere in

evidenza il sindacato di categoria Cgil - non capiamo perché si debba

continuare ad aspettare così a lungo l' applicazione di misure di protezione

ponendo a rischio continuo la salute dei lavoratori». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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lotta allo spaccio internazionale

Porto crocevia della cocaina: quasi sette quintali sequestrati

All' inizio del 2019 l' operazione da 644 chili di polvere bianca E pochi mesi fa in un container ne sono stati rinvenuti
altri 40 Poi anche 8,6 chili di hashish

livorno Livorno si conferma sempre di più il porto crocevia della cocaina, con

la guardia di finanza in prima linea nei sequestri. Sette i quintali scoperti e tolti

dal mercato nella nostra provincia fra il primo gennaio del 2019 e la fine di

maggio di quest' anno, il periodo di 17 mesi al quale si riferisce il resoconto

dell' attività investigativa presentato ieri in occasione del 246esimo

anniversario del corpo, che si è celebrato in tono minore a causa dell'

emergenza coronavirus, ma con il tricolore proiettato sulla facciata della sede

del comando labronico.Nel gennaio del 2019, infatti, le Fiamme gialle insieme

all' Agenzia delle dogane e dei monopoli hanno messo a segno il sequestro

record di 644 chili di polvere bianca nascosti fra alcuni sacchi di caffè,

proseguito pochi mesi fa con un altro blitz in un container con altri 40 chili di

sostanza purissima trovati in un comparto frigo diretto con un autoarticolato

in un' azienda del Bolognese, ignara di tutto. In entrambi i casi le navi erano

partite da porti del Sudamerica (il container con i 644 chili era stato poi

trasbordato su un' altra imbarcazione ad Algeciras, in Spagna) e solo di

passaggio nel nostro approdo. Grazie all' attività investigatori e ai controlli

con lo speciale scanner di cui è dotato il porto i militari sono riusciti a sequestrare tutto, bruciando la cocaina in un

inceneritore. La finanza ha collaborato anche al maxi sequestro di 3.330 chili di qualche mese fa, da parte dei

carabinieri, il più consistente d' Europa degli ultimi 25 anni. Tolti dal mercato, inoltre, anche 8,6 chili di hashish. --S.T.

Il Tirreno

Livorno
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primo evento con pubblico

Al via con il tutto esaurito "Sguardi in Fortezza"

LIVORNO Dopo il successo delle prime quattro edizioni è tornata in Fortezza

Vecchia la rassegna cinematografica Sguardi in Fortezza ideata e realizzata

dall' associazione culturale Il Nido del Cuculo in collaborazione con Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Menicagli Pianoforti, Circolo

del Cinema Kinoglaz e Fortezza Bar. Primo appuntamento con il film "Sono

innamorato di Pippa Bacca" , regia di Simone Manetti e primo sold out, per

quello che è stato il primo vero evento culturale a Livorno: molte arene estive,

infatti, apriranno tra poco e quella di ieri sera è stata la prima proiezione

cinematografica in città. «Un segnale importante di ripartenza - commentano

gli organizzatori - , indicando la via di una ripresa che deve essere carica di

belle aspettative». --

Il Tirreno

Livorno
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portoferraio

Stamani summit in prefettura per risolvere il caso benzina

Approvvigionamento sull' isola: alle 11 il sindaco Zini incontrerà le autorità «Voglio la garanzia assoluta del
rifornimento in sicurezza per tutto l' anno»

PORTOFERRAIO Si terrà questa mattina alle 11 in prefettura a Livorno il

summit con l' Autorità d i  sistema portuale dell' Alto Tirreno, le autorità

marittime, nonché i rappresentanti del ministero competenti e della Regione

per analizzare la situazione che si è venuta a creare sulla maggiore isola della

Toscana con l' approvvigionamento della benzina e del carburante. Negli

ultimi giorni è arrivata la bettolina che ha rifornito il deposito costiero Eni. Ora

però la scelta strategica di carattere commerciale ed economico di alcune

compagnie, come nel caso nostro la Beyfin, di cambiare l' assetto logistico

per il rifornimento dei propri distributori sul territorio, ha creato una situazione

di blocco non avendo ancora ottenuto l' autorizzazione per percorsi diversi

dall' utilizzo del deposito costiero presente a Portoferraio. In sostanza il

sistema tradizionale che prevedeva il trasferimento dei prodotti da Livorno all'

isola d' Elba mediante nave cisterna, l' utilizzo del deposito costiero e la

successiva consegna ai distributori stradali e marini si è interrotto alla fine di

maggio. Allo stesso tempo non è stato ancora definito il sistema alternativo

di trasferimento dei prodotti con autocisterne a bordo di navi dedicate. Da qui

l' esigenza di arrivare a una soluzione del problema e quindi la convocazione delle parti in prefettura. «Ciò che

chiederò al prefetto? - spiega il sindaco Angelo Zini - Al primo posto la garanzia assoluta di approvvigionamento e

rifornimento di carburanti e benzina per autotrazione sull' isola d' Elba per 365 giorni l' anno. Seguiranno il rispetto e la

garanzia di ogni forma di sicurezza e di prevenzione di pericolo per la pubblica incolumità». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Attracco a Piombino

Costa Victoria, la nave è all' ormeggio di Pim

piombinoÈ all' ormeggio dalla mattina del 23 giugno alla banchina in

concessione a Pim la Costa Victoria, terza nave per stazza a entrare nel

porto di Piombino. E qui resterà in attesa del perfezionamento della vendita

alla società genovese San Giorgio del Porto che è uno dei due soci, l' altro è

il gruppo livornese Fratelli Neri, di Pim. A bordo 139 marittimi dell' equipaggio

al comando del capitano Gianfranco La Fauci che nella mattinata ha ricevuto

la visita di benvenuto del sindaco Francesco Ferrari. Le prossime settimane

serviranno a chiarire quale sarà il destino della nave, con scenari che vanno

dalla sua demolizione al recupero per altri utilizzi. In entrambi i casi a

Piombino saranno svolti alcuni lavori di alleggerimento di molte delle

attrezzature a bordo. L' ormeggio ha rappresentato un' operazione

impegnativa, anche in vista del disarmo ovvero a bordo una volta

perfezionata la vendita non resterà parte dell' equipaggio ma la nave sarà

messa insicurezza spegnendo dai motori all' impianto elettrico. In zona

resterà una squadra reperibile in caso di necessità. Si è trattato di fare un'

analisi dei rischi e valutare nel dettaglio i possibili scenari. Il tutto è stato

messo a sistema nelle scorse settimane con la regia della Capitaneria di porto che alla vigilia dell' attracco ha

convocato una riunione con tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nell' operazione. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Arrivata nave Victoria al molo Pim

PIOMBINO E' arrivata in porto, sulla banchina della Pim, la Costa

Victoria. «Sono andato a dare il mio benvenuto in città a questo colosso

del mare e al suo capitano, Gianfranco La Fauci - ha detto il sindaco

Francesco Ferrari - qui saranno fatti degli interventi preliminari, a

Piombino non sarà demolita. Il porto e le sue industrie rappresentano un'

enorme potenzialità per lo sviluppo e il rilancio dell' economia cittadina e l'

arrivo di questa nave ne è un' ulteriore importante conferma».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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La Costa Victoria è arrivata a Piombino. Sarà demolita, i lavori inizieranno qui

Redazione

Piombino Fine della corsa. Costa Victoria , come previsto, sarà demolita e i

lavori inizieranno a Piombino . L'ultima nave italiana della flotta Costa è

arrivata nel porto toscano dove sarà smantellata. Ad annunciarlo è stato il

sindaco Francesco Ferrari. La Costa Victoria è arrivata a Piombino ha scritto

il primo cittadino su Facebook Questa mattina sono andato a dare il mio

benvenuto in città a questo colosso del mare e al suo capitano, Gianfranco La

Fauci, prima che la nave sia avviata al processo di preparazione alla

demolizione . Il porto di Piombino e le sue industrie rappresentano un'enorme

potenzialità per lo sviluppo e il rilancio dell'economia cittadina e l'arrivo di

questa nave ne è un'ulteriore importante conferma.

shipmag.it

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Victoria arrivata a Piombino ma non potrà essere demolita in Italia

Come preannunciato nei giorni scorsi da SHIPPING ITALY la nave da

crociera Costa Victoria è arrivata nel porto di Piombino dove passerà di

proprietà da Costa Crociere a Genova Trasporti marittimi, azienda controllata

da San Giorgio del Porto. Quest'ultima sarà la società veicolo con cui il

gruppo navalmeccanico genovese acquisirà la proprietà delle navi destinate a

essere poi demolite e riciclate secondo gli standard europei. Costa Victoria è

arrivata dal vicino porto di Civitavecchia dove la sua partenza nella giornata di

ieri è stata salutata dalle sirene delle sorelle Costa Favolosa, Costa Diadema

e Costa Deliziosa che le hanno dato il loro triste addio. Posto che ancora non

è stata definitivamente accantonata (seppure sembri poco percorribile per

ragioni di convenienza economica) l'ipotesi di convertirla in un hotel

galleggiante da posizionare a Marsiglia, la nave quasi certamente è destinata

a uscire definitivamente dalla scena delle crociere mondiali e quindi demolita.

Al momento, però, il cantiere di Piombino controllato dalla società Piombino

Industrie Marittime (joint venture fra San Giorgio del Porto e Fratelli Neri) non

rientra ancora nell'elenco delle strutture europee conformi allo svolgimento del

cosiddetto green recycling (la demolizione e lo smaltimento eco-compatibile delle navi) per cui il lavoro di demolizione

dovrà necessariamente essere svolto altrove. In Italia l'unica alternativa ad oggi possibile è il cantiere San Giorgio del

Porto di Genova perché l'unico inerito nell'elenco europeo delle strutture pronte per svolgere questo tipo di attività. Nel

capoluogo ligure, però, in questo momento la capacità produttiva del cantiere controllato da Genova Industrie Navali è

satura (lo stabilimento è al lavoro sue due navi da crociera di Oceania e Regent) per cui necessariamente dovrà

essere trovata un'alternativa fuori confine. Ciò non toglie, però, che a Piombino possano essere svolti tutti i lavori

preparatori per alleggerire la Costa Victoria e inviarla poi in un altro porto per il definitivo smaltimento della struttura,

dello scafo e dei relativi rottami.

shippingitaly.it

Piombino, Isola d' Elba
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Pergolesi (M5S)

«Sospetto camion radiattivo al porto»

Sospetto camion radioattivo proveniente dall' Uzbekistan sbarcato al porto e

in transito in Vallesina. È quanto accaduto a settembre allo scalo dorico. «Un

fatto gravissimo», l' ha definito il consigliere regionale M5S Romina

Pergolesi, predisponendo una mozione per impegnare la giunta Ceriscioli «ad

attivarsi presso il Ministero della Salute, l' Agenzia delle Dogane e l' Ap

affinché facciano i dovuti controlli per garantire la salubrità dei prodotti

importati nel nostro territorio». L' atto è stato approvato all' unanimità ieri dall'

Assemblea Legislativa Marche. Secondo la consigliera regionale, l' autotreno

conteneva rifiuti metallici ed è risultato negativo al controllo radiometrico

effettuato dalla Dogana nel porto, ma una volta arrivato nella ditta di gestione

e smaltimento di Jesi, il portale di cui si è dotata l' azienda, a tutela dei propri

dipendenti, ha dato esito positivo.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Materiali radioattivi in transito al Porto di Ancona», Romina Pergolesi chiede controlli
più stringenti

Approvata la mozione della consigliera regionale che impegna la giunta Ceriscioli ad attivarsi presso il Ministero della
Salute, l' Agenzia delle Dogane e l' Autorità Portuale affinché siano effettuate verifiche più accurate a tutela dei
cittadini marchigiani

ANCONA - «Un fatto gravissimo il sospetto camion radioattivo proveniente

dall' Uzbekistan sbarcato al porto di Ancona e in transito in Vallesina nello

scorso settembre». Così Romina Pergolesi, che ha predisposto una mozione

per impegnare la giunta Ceriscioli «ad attivarsi presso il Ministero della Salute,

l' Agenzia delle Dogane e l' Autorità Portuale affinché facciano i dovuti

controlli per garantire la salubrità dei prodotti importati nel nostro territorio».

Atto che oggi, in Assemblea Legislativa Marche, è stato approvato all'

unanimità da tutte le forze politiche. Secondo la consigliera regionale, «si

dovrebbe evitare la libera circolazione sulle strade di materiali del genere,

anche perché, nel caso in cui il mezzo venisse coinvolto in un grave incidente,

si potrebbe verificare una contaminazione dell' ambiente e dei cittadini. Quel

carico potenzialmente radioattivo, in linea teorica, non avrebbe dovuto

nemmeno toccare terra». L' autotreno conteneva rifiuti metallici ed è risultato

negativo al controllo radiometrico effettuato dalla Dogana nel Porto d i

Ancona, ma una volta arrivato nella ditta di gestione e smaltimento di Jesi, il

portale di cui si è dotata l' azienda, a tutela dei propri dipendenti, ha dato esito

positivo. Sono quindi arrivati i carabinieri e l' Arpam di Ancona, allertati dal proprietario dell' azienda, che hanno altresì

accertato irregolarità nella documentazione, elevando sanzioni a carico dei responsabili e il sequestro del rimorchio

con annesso materiale da smaltire. «Ho chiesto controlli più stringenti, ringrazio l' Assemblea Legislativa per aver

accolto questa mia istanza - evidenzia la consigliera Pergolesi -. Spero davvero che il Ministero della Sanità dimostri

una sensibilità maggiore rispetto alcuni parlamentari marchigiani del 5stelle che non si sono voluti interessare del

problema. È necessario fornire adeguati strumenti a salvaguardia della salute e dell' ambiente».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Strever nominato rappresentante regionale nel comitato di gestione dell' autorità di
sistema portuale

Il presidente della Camera di commercio di Chieti-Pescara è stato scelto dal governatore Marsilio

Il presidente della giunta regionale, Marco Marsilio, ha designato come

rappresentante della Regione Abruzzo all' interno del comitato di gestione dell'

autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale il presidente della

Camera di commercio Chieti-Pescara, Gennaro Strever."Con la propria

esperienza - ha argomentato il governatore - potrà contribuire positivamente

all' attività di questo importante consesso".Gennaro Strever, nato a San

Salvo, è anche componente del tavolo nazionale di lavoro di Unioncamere-

Uniontrasporti, concernente "Il sistema logistico: porti ed interporti", nonché

vicepresidente di Confindustria Chieti-Pescara.Dal 2018 è anche presidente

dell' Associazione nazionale costruttori edili della provincia di Chieti Pescara.

A Strever il presidente Marsilio ha rivolto gli auguri di buon lavoro e il

ringraziamento per la disponibilità offerta.

Chieti Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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REGIONE: MARSILIO DESIGNA STREVER AUTORITA' PORTUALE

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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PESCARA - Il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio , ha

provveduto a designare quale rappresentante della Regione Abruzzo all'

interno del Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, Gennaro Strever, che "con la propria esperienza potrà

contribuire positivamente all' attività di questo importante consesso". Gennaro

Strever è nato a San Salvo e attualmente è presidente della Camera di

Commercio di Chieti-Pescara, componente del tavolo nazionale di lavoro di

Unioncamere-Uniontrasporti, concernente "Il sistema logistico: porti ed

interporti", nonché vicepresidente di Confindustria Chieti-Pescara. Dal 2018 è

anche presidente dell' Associazione nazionale costruttori edili della provincia

di Chieti Pescara. A Strever il presidente Marsilio ha rivolto gli auguri di buon

lavoro e il ringraziamento per la disponibilità offerta.
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Autorità portuale: l' Abruzzo designa Gennaro Strever

Il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, ha provveduto a

designare quale rappresentante della Regione Abruzzo all' interno del

Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale, il Cav. Gennaro Strever, che con la propria esperienza potrà

contribuire positivamente all' attività di questo importante consesso. Gennaro

Strever è nato a San Salvo e attualmente è presidente della Camera di

Commercio di Chieti-Pescara, componente del tavolo nazionale di lavoro di

Unioncamere-Uniontrasporti, concernente 'Il sistema logist ico: port i  ed

interporti', nonché vicepresidente di Confindustria Chieti-Pescara. Dal 2018 è

anche Presidente dell' Associazione nazionale costruttori edili della provincia

di Chieti Pescara. Al Cav. Strever il presidente Marsilio ha rivolto gli auguri di

buon lavoro e il ringraziamento per la disponibilità offerta.

City Rumors

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Abruzzo: Strever nel comitato gestione Autorità portuale Adriatico centrale

Pubblicato da Anna Di Giorgio 23/06/2020 Gennaro Strever entra nel

Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale, in rappresntanza dell' Abruzzo su designazione del governatore

Marsilio. Il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, ha designato

Gennaro Strever in rappresentanza della Regione Abruzzo all' interno del

Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale. "Con la propria esperienza il cavalier Gennaro Strever potrà

contribuire positivamente all' attività di questo importante consesso", si legge

in una nota. Gennaro Strever è nato a San Salvo e attualmente è presidente

della Camera di Commercio di Chieti-Pescara, componente del tavolo

nazionale di lavoro di Unioncamere-Uniontrasporti, concernente "Il sistema

logistico: porti e interporti", nonché vicepresidente di Confindustria Chieti-

Pescara. Dal 2018 è anche presidente dell' Ance (associazione nazionale

costruttori edili) della provincia di Chieti Pescara. A Strever il presidente

Marsilio ha rivolto gli auguri di buon lavoro e il ringraziamento per la

disponibilità offerta.

Rete 8

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Marsilio designa Gennaro Strever come rappresentante dell' Autorità portuale

SAN SALVO. Il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, ha

provveduto a designare quale rappresentante della Regione Abruzzo all'

interno del Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale, Gennaro Strever, che "con la propria esperienza potrà

contribuire positivamente all' attività di questo importante consesso". Gennaro

Strever è nato a San Salvo e attualmente è presidente della Camera di

Commercio di Chieti-Pescara, componente del tavolo nazionale di lavoro di

Unioncamere-Uniontrasporti, concernente "Il sistema logistico: porti ed

interporti", nonché vicepresidente di Confindustria Chieti-Pescara. Dal 2018 è

anche presidente dell' Associazione nazionale costruttori edili della provincia

di Chieti Pescara. A Strever il presidente Marsilio ha rivolto gli auguri di buon

lavoro e il ringraziamento per la disponibilità offerta.

Vasto Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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E lo scalo ora punta a diventare più green

LA NOVITÀ Il porto di Civitavecchia punta a diventare sempre più green. La

società di servizi dello scalo Port Utilities ha infatti previsto un sostanzioso

investimento per dotare tutta l' area portuale di illuminazione a led. Una

decisione che è stata messa nero su bianco ieri con un addenum alla

Convenzione tra la società e l' Autorità d i  sistema portuale firmato dall'

amministratore delegato di Port Utilities Alessandro Russo e dal presidente

Francesco Maria di Majo. «L' addendum ha spiegato di Majo - rappresenta il

suggello di un percorso di efficientamento intrapreso dall' AdSP insieme alla

Port Utilities nella direzione di fare dei porti del network laziale il fiore all'

occhiello dell' ecosostenibilità. Grazie al piano degli investimenti presentato dalla

società ed approvato dall' ente, che riguarda non solo Civitavecchia ma anche

Fiumicino e Gaeta, i tre porti del network laziale saranno interamente alimentati

con lampade a led con il conseguente risparmio non solo in termini economici,

ma principalmente in termini ambientali. Parte degli investimenti si sono fatti

anche per incidere meno sulle casse dell' Authority e, quindi, sulla manutenzione

ordinaria. E di questo beneficerà non solo il porto ma la città e l' intero territorio.

Prosegue, così, - conclude di Majo - il nostro percorso che pone l' attenzione sugli aspetti legati al green port e che

farà dei Porti di Roma e del Lazio un modello non solo a livello nazionale ma anche europeo. E tutto questo è stato

possibile anche grazie alla professionalità e alla efficienza degli uffici dell' Area Ambiente e Demanio di questa AdSP

che si è sempre dimostrata attenta a tali tematiche». «Il documento sottoscritto rappresenta per la Port Utilities ha

presidiato l' ad Russo - un ulteriore impegno nell' adozione di politiche di sostenibilità che contraddistinguono il nostro

modo di fare impresa a favore del network portuale. Tra gli investimenti, che a breve entreranno nella loro fase

esecutiva, sicuramente il più significativo è la riconversione a led di tutti gli impianti di illuminazione pubblica». Cri. Ga.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto sempre più green, investimento per l' efficientamento energetico

Illuminazione a Led via libera al piano dell' Autorità portuale

GAETA Un nuovo intervento per l' efficientamento energico del porto di Gaeta.

E' stato firmato dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

centro settentrionale, Francesco Maria di Majo e dall' amministratore delegato

della società portuale Port Utilities spa, Alessandro Russo, il supplemento alla

convenzione che sblocca definitivamente il progetto degli investimenti e pone la

società operante nei porti di Roma e del Lazio nella condizione di partire con la

fase esecutiva. «L' atto siglato ieri - spiega il presidente dell' Authority,

Francesco Maria di Majo - rappresenta i l suggello di un percorso di

efficientamento intrapreso dall' AdSP insieme alla Port Utilities S.p.A. nella

direzione di fare dei porti del network laziale, quelli cioè di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta, il fiore all' occhiello della ecosostenibilità. Grazie al piano

degli investimenti presentato dalla società e approvato dall' ente, i tre porti del

network laziale saranno interamente alimentati con lampade a Led, con

conseguente risparmio non solo in termini economici ma principalmente

ambientali. Parte degli investimenti si sono attuati anche per incidere meno sulle

casse dell' AdSP e, quindi, sulla manutenzione ordinaria. E di questo beneficerà

non solo il porto ma la città e l' intero territorio». «Prosegue, così, il nostro percorso - aggiunge di Majo - che pone l'

attenzione sugli aspetti legati al green port e che farà dei porti di Roma e del Lazio un modello non solo a livello

nazionale ma anche europeo». «Tra gli investimenti, che a breve entreranno nella fase esecutiva - osserva l' ad della

società portuale, Alessandro Russo - sicuramente il più significativo è la riconversione a Led di tutti gli impianti di

illuminazione pubblica. Riconversione che, oltre al risparmio per l' AdSP dovuto all' efficientamento e all' allungamento

della vita media dei corpi illuminanti, comporta benefici di ordine ambientale e sanitario, grazie alla prevenzione dell'

inquinamento luminoso. Non si tratterà, quindi, di un semplice sostituzione di lampade, ma di un intervento complesso

che partirà dal porto di Civitavecchia e si estenderà a quelli di Fiumicino e Gaeta, consentendo ai porti dell' AdSP di

essere tra i primi in Italia ad utilizzare la tecnologia a LED ed a ribadire la loro vocazione green». Sandro Gionti ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Ostia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti Roma e Lazio, firmato accordo per efficientamento energetico

Convenzione con la Port Utilities S.p.A.

Rimodulazione degli investimenti ai fini dell' efficientamento energetico.

Questo il senso dell' addendum alla Convenzione con la Port Utilities S.p.A.

firmato ieri presso la sede di Molo Vespucci dal Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di

Majo e dall' Amministratore Delegato della società portuale, Alessandro

Russo. L' atto formale, infatti, sblocca definitivamente il progetto degli

investimenti della Port Utilities S.p.A. che mette la società di interesse

economico generale operante nei Porti di Roma e del Lazio nella condizione

di partire con la fase esecutiva. "L' addendum siglato ieri - ha spiegato di

Majo - rappresenta il suggello di un percorso di efficientamento intrapreso dall'

AdSP insieme alla Port Utilities S.p.A. nella direzione di fare dei porti del

network laziale il fiore all' occhiello dell' ecosostenibilità. Grazie al piano degli

investimenti presentato dalla società ed approvato dall' ente, che riguarda non

solo Civitavecchia ma anche Fiumicino e Gaeta, i tre porti del network laziale

saranno interamente alimentati con lampade a LED con il conseguente

risparmio non solo in termini economici ma, principalmente in termini

ambientali. Parte degli investimenti di cui trattasi si sono fatti anche per incidere meno sulle casse dell' AdSP e, quindi,

sulla manutenzione ordinaria. E di questo beneficerà non solo il porto ma la città e l' intero territorio". "Il documento

sottoscritto rappresenta per la Port Utilities un ulteriore impegno nell' adozione di politiche di sostenibilità che

contraddistinguono il nostro modo di fare impresa a favore del network portuale", ha precisato l' AD della società,

Alessandro Russo. "Tra gli investimenti, che a breve entreranno nella loro fase esecutiva, sicuramente il più

significativo è la riconversione a LED di tutti gli impianti di illuminazione pubblica. Riconversione che, oltre al risparmio

per l' AdSP dovuto all' efficientamento e all' allungamento della vita media dei corpi illuminanti, comporta benefici di

ordine ambientale e sanitario, grazie alla prevenzione dell' inquinamento luminoso. Non si tratterà, quindi, di un

semplice relamping, ma di un intervento complesso che partirà dal porto di Civitavecchia e si estenderà sui porti di

Fiumicino e Gaeta. Siamo orgogliosi di questo investimento che consentirà ai porti dell' AdSP di essere tra i primi in

Italia ad utilizzare la tecnologia a LED, andando a ribadire la loro vocazione green". (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Roma e del Lazio all' insegna dell' ecosostenibilità. Firmato l' addendum tra AdSP
e Port Utilities

(FERPRESS) - Civitavecchia, 23 GIU - Rimodulazione degli investimenti ai

fini dell' efficientamento energetico. Questo il senso dell' addendum alla

Convenzione con la Port Utilities S.p.A. firmato ieri presso la sede di Molo

Vespucci dal Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo e dall' Amministratore

Delegato della società portuale, Alessandro Russo. L' atto formale, infatti,

sblocca definitivamente il progetto degli investimenti della Port Utilities S.p.A.

che mette la società di interesse economico generale operante nei Porti di

Roma e del Lazio nella condizione di partire con la fase esecutiva. "L'

addendum siglato ieri - ha spiegato di Majo - rappresenta il suggello di un

percorso di efficientamento intrapreso dall' AdSP insieme alla Port Utilities

S.p.A. nella direzione di fare dei porti del network laziale il fiore all' occhiello

dell' ecosostenibilità. Grazie al piano degli investimenti presentato dalla

società ed approvato dall' ente, che riguarda non solo Civitavecchia ma anche

Fiumicino e Gaeta, i tre porti del network laziale saranno interamente

alimentati con lampade a LED con il conseguente risparmio non solo in

termini economici ma, principalmente in termini ambientali. Parte degli investimenti di cui trattasi si sono fatti anche

per incidere meno sulle casse dell' AdSP e, quindi, sulla manutenzione ordinaria. E di questo beneficerà non solo il

porto ma la città e l' intero territorio. Prosegue, così, il nostro percorso che pone l' attenzione sugli aspetti legati al

"green port" e che farà dei Porti di Roma e del Lazio un modello non solo a livello nazionale ma anche europeo. E

tutto questo è stato possibile anche grazie alla professionalità e alla efficienza degli uffici dell' Area Ambiente e

Demanio di questa AdSP che si è sempre dimostrata attenta a tali tematiche". "Il documento sottoscritto rappresenta

per la Port Utilities un ulteriore impegno nell' adozione di politiche di sostenibilità che contraddistinguono il nostro

modo di fare impresa a favore del network portuale", ha precisato l' AD della società, Alessandro Russo. "Tra gli

investimenti, che a breve entreranno nella loro fase esecutiva, sicuramente il più significativo è la riconversione a LED

di tutti gli impianti di illuminazione pubblica. Riconversione che, oltre al risparmio per l' AdSP dovuto all'

efficientamento e all' allungamento della vita media dei corpi illuminanti, comporta benefici di ordine ambientale e

sanitario, grazie alla prevenzione dell' inquinamento luminoso. Non si tratterà, quindi, di un semplice relamping, ma di

un intervento complesso che partirà dal porto di Civitavecchia e si estenderà sui porti di Fiumicino e Gaeta. Siamo

orgogliosi di questo investimento che consentirà ai porti dell' AdSP di essere tra i primi in Italia ad utilizzare la

tecnologia a LED, andando a ribadire la loro vocazione green".

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta: i porti del Lazio all' insegna dell' ecosostenibilità

"I tre porti del network laziale saranno interamente alimentati con lampade a Led con il conseguente risparmio non
solo in termini economici ma, principalmente in termini ambientali".

Civitavecchia - Rimodulazione degli investimenti ai fini dell' efficientamento

energetico. Questo il senso dell' addendum alla Convenzione con la Port

Utilities S.p.A. firmato ieri presso la sede di Molo Vespucci dal Presidente

dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Francesco Maria d i  Majo e dall' Amministratore Delegato della società

portuale, Alessandro Russo. L' atto formale, infatti, sblocca definitivamente il

progetto degli investimenti della Port Utilities S.p.A. che mette la società di

interesse economico generale operante nei Porti di Roma e del Lazio nella

condizione di partire con la fase esecutiva. 'L' addendum siglato ieri - ha

spiegato di Majo - rappresenta il suggello di un percorso di efficientamento

intrapreso dall' AdSP insieme alla Port Utilities S.p.A. nella direzione di fare

dei porti del network laziale il fiore all' occhiello dell' ecosostenibilità. Grazie al

piano degli investimenti presentato dalla società ed approvato dall' ente, che

riguarda non solo Civitavecchia ma anche Fiumicino e Gaeta, i tre porti del

network laziale saranno interamente alimentati con lampade a Led c on il

conseguente risparmio non solo in termini economici ma, principalmente in

termini ambientali. Parte degli investimenti di cui trattasi si sono fatti anche per incidere meno sulle casse dell' AdSP

e, quindi, sulla manutenzione ordinaria. E di questo beneficerà non solo il porto ma la città e l' intero territorio.

Prosegue, così, il nostro percorso che pone l' attenzione sugli aspetti legati al 'green port' e che farà dei Porti di

Roma e del Lazio un modello non solo a livello nazionale ma anche europeo. E tutto questo è stato possibile anche

grazie alla professionalità e alla efficienza degli uffici dell' Area Ambiente e Demanio di questa AdSP che si è sempre

dimostrata attenta a tali tematiche'. 'Il documento sottoscritto rappresenta per la Port Utilities un ulteriore impegno nell'

adozione di politiche di sostenibilità che contraddistinguono il nostro modo di fare impresa a favore del network

portuale', ha precisato l' AD della società, Alessandro Russo. 'Tra gli investimenti, che a breve entreranno nella loro

fase esecutiva, sicuramente il più significativo è la riconversione a Led di tutti gli impianti di illuminazione pubblica.

Riconversione che, oltre al risparmio per l' AdSP dovuto all' efficientamento e all' allungamento della vita media dei

corpi illuminanti, comporta benefici di ordine ambientale e sanitario, grazie alla prevenzione dell' inquinamento

luminoso. Non si tratterà, quindi, di un semplice relamping, ma di un intervento complesso che partirà dal porto di

Civitavecchia e si estenderà sui porti di Fiumicino e Gaeta. Siamo orgogliosi di questo investimento che consentirà ai

porti dell' AdSP di essere tra i primi in Italia ad utilizzare la tecnologia a Led, andando a ribadire la loro vocazione

green'.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Investimenti sul settore energetico

Civitavecchia: addendum alla convenzione con la Port Utilities spa

Redazione

CIVITAVECCHIA Investimenti sul settore energetico a Civitavecchia. Questo

il senso dell'addendum alla convenzione con la Port Utilities spa firmato nella

sede di molo Vespucci dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno centro settentrionale, Francesco Maria di Majo e dall'amministratore

delegato della società portuale, Alessandro Russo. L'atto formale, infatti,

sblocca definitivamente il progetto degli investimenti della Port Utilities spa

che mette la società di interesse economico generale operante nei porti di

Roma e del Lazio nella condizione di partire con la fase esecutiva.

L'addendum ha spiegato di Majo rappresenta il suggello di un percorso di

efficientamento intrapreso dall'AdSp insieme alla Port Utilities spa nella

direzione di fare dei port i  del network laziale i l  f iore al l 'occhiel lo

dell'ecosostenibilità. Grazie al piano degli investimenti presentato dalla

società ed approvato dall'ente, che riguarda non solo Civitavecchia ma anche

Fiumicino e Gaeta, i tre porti del network laziale saranno interamente

alimentati con lampade a Led con il conseguente risparmio non solo in termini

economici ma, principalmente in termini ambientali. Parte degli investimenti

sul settore energetico si sono fatti anche per incidere meno sulle casse dell'AdSp e, quindi, sulla manutenzione

ordinaria. E di questo beneficerà non solo il porto ma la città e l'intero territorio. Prosegue, così, il nostro percorso

che pone l'attenzione sugli aspetti legati al green port e che farà dei porti di Roma e del Lazio un modello non solo a

livello nazionale ma anche europeo. E tutto questo è stato possibile anche grazie alla professionalità e alla efficienza

degli uffici dell'Area Ambiente e Demanio di questa AdSp che si è sempre dimostrata attenta a tali tematiche. Il

documento sottoscritto rappresenta per la Port Utilities un ulteriore impegno nell'adozione di politiche di sostenibilità

che contraddistinguono il nostro modo di fare impresa a favore del network portuale, ha precisato l'Ad della società,

Alessandro Russo. Tra gli investimenti, che a breve entreranno nella loro fase esecutiva, sicuramente il più

significativo è la riconversione a Led di tutti gli impianti di illuminazione pubblica. Riconversione che, oltre al risparmio

per l'AdSp dovuto all'efficientamento e all'allungamento della vita media dei corpi illuminanti, comporta benefici di

ordine ambientale e sanitario, grazie alla prevenzione dell'inquinamento luminoso. Non si tratterà, quindi, di un

semplice relamping, ma di un intervento complesso che partirà dal porto di Civitavecchia e si estenderà sui porti di

Fiumicino e Gaeta. Siamo orgogliosi di questo investimento che consentirà ai porti dell'AdSp di essere tra i primi in

Italia ad utilizzare la tecnologia a Led, andando a ribadire la loro vocazione green.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Roma e del Lazio all' insegna dell' ecosostenibilità

GAM EDITORI

24 giugno 2020 - Rimodulazione degli investimenti ai fini dell' efficientamento

energetico. Questo il senso dell' addendum alla Convenzione con la Port

Utilities S.p.A. firmato presso la sede di Molo Vespucci dal Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco

Maria d i  Majo e dall' Amministratore Delegato della società portuale,

Alessandro Russo. L' atto formale, infatti, sblocca definitivamente il progetto

degli investimenti della Port Utilities S.p.A. che mette la società di interesse

economico generale operante nei Porti di Roma e del Lazio nella condizione

di partire con la fase esecutiva. "L' addendum siglato ieri - ha spiegato di

Majo - rappresenta il suggello di un percorso di efficientamento intrapreso dall'

AdSP insieme alla Port Utilities S.p.A. nella direzione di fare dei porti del

network laziale il fiore all' occhiello dell' ecosostenibilità. Grazie al piano degli

investimenti presentato dalla società ed approvato dall' ente, che riguarda non

solo Civitavecchia ma anche Fiumicino e Gaeta, i tre porti del network laziale

saranno interamente alimentati con lampade a LED con il conseguente

risparmio non solo in termini economici ma, principalmente in termini

ambientali. Parte degli investimenti di cui trattasi si sono fatti anche per incidere meno sulle casse dell' AdSP e, quindi,

sulla manutenzione ordinaria. E di questo beneficerà non solo il porto ma la città e l' intero territorio. Prosegue, così, il

nostro percorso che pone l' attenzione sugli aspetti legati al "green port" e che farà dei Porti di Roma e del Lazio un

modello non solo a livello nazionale ma anche europeo. E tutto questo è stato possibile anche grazie alla

professionalità e alla efficienza degli uffici dell' Area Ambiente e Demanio di questa AdSP che si è sempre dimostrata

attenta a tali tematiche". "Il documento sottoscritto rappresenta per la Port Utilities un ulteriore impegno nell' adozione

di politiche di sostenibilità che contraddistinguono il nostro modo di fare impresa a favore del network portuale", ha

precisato l' AD della società, Alessandro Russo.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Un altro container di droga

Civitavecchia, la guardia di finanza ha messo i sigilli a un deposito di marijuana al porto Sequestrati 25 chili di erba:
non si esclude un collegamento con le recenti operazioni

IL TRAFFICO Un altro container pieno di droga ed un altro sequestro della

Guardia di Finanza. Le fiamme gialle hanno messo i sigilli a un container al cui

interno erano nascosti 25 chili di marijuana. Anche questo scaricato al porto di

Civitavecchia. Un' operazione che fa il paio con quella di qualche settimana fa

dove vennero sequestrati ben 54 kg di cocaina, con l' arresto di due

civitavecchiesi che, secondo la magistratura inquirente, erano quelli che

avrebbero dovuto prelevare la droga dal container. Così come quella cocaina,

anche questi 25 chili di marijuana sembra fossero destinati proprio al mercato di

Civitavecchia e dell' intero litorale a nord di Roma. Su questo infatti starebbero

lavorando ancora gli investigatori della Guardia di Finanza, tanto che del

sequestro, avvenuto già da alcuni giorni, finora non era trapelato nulla. Difatti su

questa nuova operazione sia le fiamme gialle che la Procura della Repubblica

mantengono un riserbo strettissimo e si chiudono dietro il più classico dei no

comment. Secondo indiscrezioni però, gli inquirenti sarebbero anche vicini all'

individuazione dei soggetti a cui era destinata la sostanza stupefacente. Le

indagini, coordinate dalla magistratura civitavecchiese e condotte dagli stessi

militari di palazzo Bruzzesi, porterebbero verso soggetti che userebbero attività commerciali di vario tipo come

copertura per quella, ben più redditizia, dello spaccio di droga. Il sequestro di marijuana e quello di cocaina di qualche

settimana fa però, non sarebbero legati tra loro. I destinatari della polvere bianca infatti, non sarebbero gli stessi dell'

erba. In quest' ultimo caso infatti, lo spaccio sarebbe quasi completamente locale, mentre quello della cocaina sembra

possa essere legato anche alla criminalità organizzata calabrese, tanto che in quel caso l' attività investigativa è stata

coordinata dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Reggio Calabria. Il grosso del quantitativo di cocaina proveniente

dalla Colombia infatti, è stato sequestrato al porto di Gioia Tauro, con la Finanza che ha lasciato appositamente un

solo panetto che doveva fungere da esca una volta arrivato allo scalo civitavecchiese. Stefano Pettinari ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumicino, il molo sud disseminato di voragini

I PERICOLI Enormi voragini rendono pericolosa la parte terminale del molo sud

alla foce del porto-canale di Fiumicino. Passeggiare nel punto in cui attraccava

la nave veloce per la Sardegna è diventato proibitivo e se non si presta

particolare attenzione c' è il rischio di finire in profonde buche, segnalate da new

jersey con tanto di nastri arancioni. Il suggestivo luogo è molto gettonato

soprattutto durante il periodo estivo e rappresenta una grossa attrattiva turistica

per i romani che vogliono osservare da vicino il rientro di imbarcazioni da

diporto o della locale flotta peschereccia. Le coppie lo scelgono per assistere al

romantico tramonto del sole sul mare. Quello che è considerato il regno dei

pescatori sportivi versa nell' abbandono e il degrado è evidente anche con i

cumuli di sabbia, su cui cresce la macchia mediterranea, spinti dal vento di

mare. Le panchine sono aggredite dagli agenti atmosferici e per raggiungere la

punta del molo della Fossa Traianea i passanti sono costretti a fare la gimkana

tra le buche che si sono create a causa dei sampietrini rimossi. «È comunque

una passeggiata molto gradita ai turisti, pur essendo l' area portuale interdetta

commenta Giuseppe Larango, presidente della Pro Loco di Fiumicino -. Questo

non impedisce a quanti vengono a Fiumicino, per gustare prelibati menù a base di pescato fresco, di fare la

tradizionale capatina in testa al molo. Auspichiamo che la zona turistica venga tenuta in sicurezza e in condizione

decorose». Spetta all' Autorità di sistema portuale rendere accogliente il luogo ma si trincera dietro il fatto che le

strutture alla foce sono operative e a servizio delle attività portuali. La stessa cosa vale per le banchine che si

prestano al passeggio e al richiamo della flotta peschereccia che sbarca quanto catturato in mare al termine di una

giornata di strascico. Intanto, i lupi di mare e i piloti segnalano che le scogliere in tetrapodi di cemento, gettate a

protezione del braccio sinistro del canale, sono sprofondate e necessitano di opere di rifioritura. Questo conferma

che si sta accentuando il fenomeno erosivo davanti alla costa di Isola Sacra che ha portato gli operatori balneari a

una protesta contro il notevole abbassamento delle quote delle scogliere a protezione degli stabilimenti. Umberto

Serenelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Corte dei conti, assolto Nerli «Non provocò danno erariale»

T. B.

L' ex presidente dell' Autorità portuale Francesco Nerli, già assolto con formula

piena al termine del processo penale, è stato assolto anche in quello celebrato

dalla Corte dei Conti. Nel primo caso, Nerli era accusato di concussione per

avere costretto alcuni imprenditori a versare somme di denaro per la

campagna elettorale di Antonio Bassolino nel 2005; nel secondo, di avere

procurato un danno erariale di 14 milioni all' Autorità portuale non riscuotendo i

canoni demaniali, diritti di approdo, diritti di security e le indennità dovute per l'

occupazione di demanio pubblico. Accuse tutte ritenute infondate dal collegio.

Assolti anche i coimputati Pietro Capogreco, Luciano Dassatti, Dario Leardi,

Ciro Bianco ed Emilio Squillante.

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Porto, i giudici contabili «Niente danni, tutti assolti»

LA CORTE DEI CONTI Antonino Pane Mancata riscossione di canoni, mancata

riscossione di crediti, danno erariale: tutto cancellato. La Corte dei Conti ha

assolto l' ex presidente e ex commissario del Porto di Napoli, Luciano Dassatti,

e tutti gli altri imputati indagati a vario titolo dalla Procura della Corte dei Conti

nel mega procedimento che portò anche al sequestro delle disponibilità

finanziarie degli inquisiti. Erano gli anni dei veleni nel porto di Napoli. Gli uffici

dell' allora Autorità portuale di piazzale Pisacane erano agitati da continue

tempeste giudiziarie che spesso prendevano spunti da dossier, anche anonimi,

che avevano come scopo principale la demolizione di quanto di buono si stava

facendo per cercare di risollevare le sorti dello scalo. Erano i tempi del grande

progetto porto di Napoli finanziato dall' Europa e non decollato per una cronica

incapacità di spesa dell' Ente; erano i tempi del piano regolatore portuale

approvato all' unanimità dal Comitato portuale e anche dal Consiglio comunale

di Napoli e avversato in maniera durissima dai petrolieri che non hanno mai

voluto abbandonare la darsena petroli oltremodo pericolosa nel cuore del porto.

Erano i tempi in cui la lotta per gli spazi era feroce non per nuovi investimenti,

ma solo perché si volevano sottrarre agli avversari. E al di là di comportamenti su cui si attende il giudizio penale, la

procura della Corre dei Conti ravvisò ipotesi di reato e di danno erariale bei comportamenti dei dirigenti dell' Autorità

portuale. LA DECISIONE Ed oggi la sezione giurisdizionale della Campania, presieduta da Salvatore Nicolella, ha

smantellato punto per punto tutti i capi di imputazione arrivando addirittura a sancire per l' allora responsabile del

demanio, Stefano Porciani, l' inammissibilità del procedimento nei suoi confronti. E infatti nel dispositivo della

sentenza la Corte dei Conti dichiara l' inammissibilità della citazione nei confronti Stefano Porciani e assolve Pietro

Capogreco, Luciano Dassatti, Francesco Nerli, Dario Leardi, Ciro Bianco ed Emilio Squillante da ogni addebito per le

fattispecie di danno. La Corte ha disposto anche la compensazione parziale, nella misura del 50 per cento, delle

spese per diritti ed onorari in favore di Stefano Porciani, liquidando quindi a tale titolo, spese a carico dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. E in particolare, l' importo di 2mila euro oltre spese generali in favore di

ciascuno dei convenuti assolti a carico dell' Autorità per le spese per diritti ed onorari del giudizio cautelare e del

giudizio di merito. Soddisfatto l' avvocato Mario Ianulardo, difensore di Squillante. «La sentenza - dice - fa piazza

pulita delle accuse formulate a conferma che i comportamenti furono sempre lineari e trasparenti». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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La Corte dei conti

Canoni non riscossi assolti Dassatti Nerli e altri ex vertici dell' Autorità portuale

Assolti perché le "contestazioni erano infondate". Così ha deciso la Corte

dei conti nell' ambito dell' inchiesta su gli ex vertici dell' Autorità portuale di

Napoli. La Procura aveva ipotizzato un dano iniziale di 7,6 milioni, per il

quale nel 2014 erano scattati sequestri. Assolti gli ex presidenti Francesco

Nerli e Luciano Dassatti, l' ex dirigente dell' area istituzionale Emilio

Squillante, i dirigenti dell' area amministrativa Dario Leardi (difeso dall'

avvocato Enrico Angelone) e Ciro Bianco, l' ex segretario Pietro Capogreco.

Inammissibile il giudizio anche per l' ex dirigente Stefano Porciani. Si tratta

delle indagini sulla " mancata riscossione di canoni di concessione

demaniale, diritti di approdo e security dal 2004 al 2013". Nel corso del

processo è "emerso che i canoni demaniali richiesti dall' Autorità sono stati

incassati". Perché erano stati inseriti "in piani di rateizzo" rispettati nel

tempo. " Gli incassi - si legge dimostrano la carenza di attualità del danno e,

allo stato, addirittura l' inesistenza del pregiudizio ipotizzato dalla Procura".

In altri casi nessuna colpa è ravvisabile per "la situazione di disordine

amministrativo che riguardava, nel suo complesso, la riscossione dei crediti

e la gestione dei residui attivi da parte dell' Autorità". - alessio gemma © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli
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Danno erariale al porto di Napoli, Corte dei Conti assolve Nerli e altri cinque

L' ex presidente dell' Autorità portuale, insieme a Capogreco, Dassatti, Leardi, Bianco e Squillante, tutti assolti dall'
accusa della Procura regionale della Campania per un ammanco complessivo di 14 milioni di euro

PAOLO BOSSO

Assolti dall' accusa di un danno erariale complessivo di 14 milioni di euro. Lo

ha stabilito la Corte dei Conti - sezione Campania - per sei funzionari dell'

Autorità portuale di Napoli, relativi a un periodo che va dal 2004 al 2014. Si

tratta di Pietro Capogreco (segretario generale dal 2001 al 2008), Luciano

Dassatti (presidente dal 2009 al 2013 e commissario nel 2013), Francesco

Nerli (presidente dal 2000 al 2008), Dario Leardi (dirigente dell' area

amministrativo-contabile dal 2004 ad oggi), Ciro Bianco (dirigente dell' area

amministrativo-contabile dal 1998 al 2005) ed Emilio Squillante (dirigente dell'

area istituzionale nel 2001). L' inchiesta è iniziata cinque anni fa, con l' azione

della procura regionale depositata nel febbraio 2015. Per la precisione, si

tratta di tre ipotesi di reato, tutte cadute. Danno di omessa riscossione dei

canoni di concessione demaniale, dei diritti di approdo e dei diritti di security

tra il 2004 e 2009; danno di omessa riscossione dei crediti dal 2010 al 2014;

danno di omessa riscossione dei canoni di concessione alla Conateco per l'

uso di due gru per il movimento dei container. Leggi la sentenza.

Informazioni Marittime

Napoli
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Inchiesta sull'Authority di Napoli, assolto Francesco Nerli

Redazione

L'inchiesta portata avanti dalla Guardia di Finanza di Napli, risale a 6 anni fa e

ipotizzatava un danno erariale di 14 milioni all'Autorità portuale di Napoli, non

riscuotendo i canoni demaniali, diritti di approdo, diritti di security e le

indennità dovute per l'occupazione di demanio pubblico i dirigenti e

commissari degli anni passati. La Corte dei Conti ha assolto gli imputati.

shipmag.it

Napoli
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Salerno (RINA) suona la sveglia all'Italia: Senza certificazioni in remoto rischia di perdere
armatori

Redazione

Genova L'Italia viaggia a una velocità troppo bassa per chi, come noi, si

confronta con i mercati globali. E non è solo questione di emergenza Covid:

noi siamo arrivati per primi a questo traguardo perché abbiamo iniziato a

lavorarci anni fa. Investendo e credendo nell'innovazione. Per il RINA i ritardi

italiani, lo dico a malincuore, non sono un problema . Noi possiamo lavorare

in ogni parte del mondo: è questione di reputazione, di qualità delle persone. Il

rischio è un altro: se la bandiera italiana perde competitività, è normale che gli

armatori inizino a guardarsi intorno. E le alternative non mancano. Dal nostro

punto di vista, cambia poco. E' l'allarme lanciato oggi sul Secolo XIX dall'a.d.

del gruppo RINA, Ugo Salerno, in merito all'impossibilità di effettuare

ispezioni e certificazioni in remoto in Italia. Dopo avere stretto un accordo

con l'autorità marittima liberiana, ha detto Salerno al giornale ligure, il RINA

sta chiudendo intese con le più importanti autorità al mondo. Quello che in

molti non capiscono è che fermare la tecnologia non è possibile. Queste

ispezioni sono fatte in sicurezza, garantiscono la massima qualità e,

diciamolo, sono destinate a ridurre sensibilmente costi e rischi. E poi, con

questo sistema abbiamo un monitoraggio continuo della nave: l'ispezione non è più un esame a sorpresa, è la

chiusura formale di un'attività che va avanti per mesi .

shipmag.it

Salerno
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Il porto resiste alla crisi e scommette sul rilancio

Patroni Griffi: «La polifunzionalità è stato il nostro punto di forza»

Eppur si muove, anzi non si è mai fermato. Il porto di Bari ha resistito meglio

di altri ai colpi della pandemia e oggi che la crisi sanitaria sembra attenuarsi è

pronto a rilanciare per recuperare il terreno perduto. Il traffico passeggeri si è

rimesso in moto, i collegamenti dei traghetti torneranno presto tutti a regime. E

se, dopo il 14 luglio, ci sarà il via libera anche alle crociere, l' orizzonte

diventerà ancor più sereno. Il segreto della tenuta dell' approdo cittadino è

presto spiegato dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriat ico meridionale, che non r inuncia al la stoccata a un «certo

ambientalismo». «Il porto di Bari è polifunzionale - sottolinea Ugo Patroni

Griffi - e questa caratteristica, invisa a qualcuno, ci ha permesso di assorbire

lo shock, perché non abbiamo chiuso i nostri porti nemmeno per un giorno (ci

sono anche Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, ndr), il traffico delle

merci non si è mai fermato. Chi, al contrario, si è specializzato soltanto nella

crocieristica ha subito tracolli pesantissimi, come il porto di Civitavecchia -

esemplifica - che ha registrato un passivo di 20 milioni di euro, significa che i

costi superano i ricavi. Le nostre perdite, fortunatamente, sono state molto più

contenute». Il sistema portuale regionale, nel complesso, ha registrato un calo dell' 1,9% nel traffico merci. NODO

CROCIERE -Anche in Puglia, però, lo stop imposto alle crociere ha prodotto danni non da poco, che si ripercuotono

pure sull' economia turistica della città e della regione. «La nostra - ammette Patroni Griffi - era una crescita costante

a due cifre. Addirittura, nel 2018, tra crocieristica e merci, avevamo incrementato del 30 per cento i volumi dei traffici,

a tutto vantaggio dell' economia pugliese. Assieme a quello di Trieste, siamo stati il porto cresciuto di più in Italia».

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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a tutto vantaggio dell' economia pugliese. Assieme a quello di Trieste, siamo stati il porto cresciuto di più in Italia».

Nuovo ossigeno potrebbe ar rivare se le navi da crociera torneranno a solcare i mari. «Se il 15 luglio il provvedimento

del governo non sarà reiterato - dice il presidente dell' Adsp - sappiamo che le due principali compagnie (Costa e

Msc, ndr) sono pronte a riprendere. Ragionevolmente, la ri partenza potrebbe avvenire dal primo agosto». I

TRAGHETTI -Anche il settore legato ai traghetti è volano di sviluppo. E i segnali di graduale ripresa ci sono già. Dal

15 giugno è ricominciato il traffico dei passeggeri verso Croazia, Grecia, Albania. «Ipotizziamo che dal primo luglio

tutti i collegamenti dei traghetti possano tornare alla piena attività - sottolinea Patroni Griffi - in realtà non si sono mai

interrotti, sia pure limitati ai mezzi "ro tabili", ai camion e agli autisti. Ora che possono viaggiare i normali stiamo

misurando un incremento. Sebbene non ripida, la curva è in salita e questo ci fa ben sperare». Anche perché ci sono

fattori che fanno preferire il traghetto ad altri mezzi, come l' aereo. «Il traghetto tranquillizza i viaggiatori in quanto il

distanziamento è più facile. Inoltre, i nostri porti sono dotati di sistemi di sicurezza anti -contagio all' avanguardia».

porto coincide con l' infrastrut tura». I progetti in cantiere per Bari non si sono fermati. «Abbiamo fatto passi avanti

sulla camionale per collegare il porto con il retroporto, con la Zes e la Zona franca. Abbiamo intensificato la

collaborazione con l' Agenzia delle dogane per l' integrazione dei sistemi, puntando sull' intelligenza artificiale, per

velocizzare lo sbarco delle merci. Vanno avanti gli interventi per i fondali, per i nuovi punti di attracco, per la variante

che permetterà la realizzazione delle
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nuove strutture per la guardia costiera». Né è tramontato, anzi procede, il progetto per il nuovo porto turistico

capace di ospitare i maxi yacht della diportistica extralusso. «Tutte iniziative - ricorda il presidente - allo stadio della

cantierabilità». E non basta. «Assieme all' Anci - annuncia Ugo Patroni Griffi - abbiamo sottoscritto una proposta per

velocizzare le opere portuali in grado di generare sviluppo e di ridurre il gap con il Nord del Paese. Permetterebbe di

sbloccare quasi 2 miliardi di euro. Sono soddisfatto del lavoro svolto per superare la crisi, abbiamo fatto il possibile.

Ma l' ul tima parola spetta alla politica e speriamo che decida bene».

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Disinfezione col metodo della Nasa

La sicurezza dei viaggiatori garantita dal sistema a difesa degli astronauti

La sicurezza prima di tutto. Ugo Patroni Griffi, nel periodo più critico dell'

epidemia, quando i dispositivi di protezione individuale erano introvabili, si è

definito «pusher delle mascherine» pur di assicurare la sicurezza che ha

permesso «di non chiudere i porti pugliesi nemmeno per un giorno». Il

presidente dell' Adsp non ha rinunciato alla «missione» di garantire ai

viaggiatori la massima tutela anti -contagio. «Abbiamo investito nella

disinfezione 24 ore su 24, attraverso sistemi all' avanguardia. Il nostro -

rimarca - è il primo porto in Italia ad aver adottato la tecnologia della Nasa.

Siamo anche dotati di termoscanner con sistema basato sull' intelligenza

artificiale per la misurazione della temperatura. Sono molto fiero di questa

tecnologia, la più avanzata». In tutti i plessi aperti al pubblico, innovativi

dispositivi sono in grado di eliminare la carica microbica (batteri, virus, muffe)

e dei composti organici volatili (Voc) nell' aria e sulle superfici. Sono basati

sulla tecnologia Pco (Photo catalyticoxidation), l' ossidazione fotocatalitica,

sviluppata e utilizzata dalla Nasa per la sanificazione degli ambienti destinati

alle missioni aerospaziali. La fotocatalisi è un processo che, grazie all' azione

combinata dei raggi Uv del sole, dell' umidità dell' aria e di alcuni metalli nobili presenti in natura, genera ioni ossidanti

in grado di distruggere la maggior parte delle sostanze inquinanti e tossiche.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Cittadinanza onoraria ad Agostinelli

Pasquale LoiaconoSAN FERDINANDO Il commissario straordinario dell'

Autorità portuale di Gioia Tauro, ammiraglio Andrea Agostinelli, 61 anni,

milanese di nascita e livornese di adozione, è cittadino onorario di San

Ferdinando. L' attestato di riconoscimento gli è stato consegnato dal sindaco

Andrea Tripodi nel corso di una solenne cerimonia nella sala consiliare del

Municipio, con la partecipazione di autorità civili, militari e religiose,

amministratori e numerosi cittadini. Nella motivazione si legge: «Ad una

intristita Provvidenza ha restituito le vele e indicato la rotta perché nella Casa

del nespolo tornasse l' abbondanza e il sorriso». Con la pergamena, l'

ammiraglio Agostinelli ha anche ricevuto "la chiave della Città" realizzata dal

giovane maestro Giacomo Scrugli, apprezzato artista del ferro. Commissario

dell' Authorityha contribuito al rilancio del porto di Gioia Tauro.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Cittadinanza onoraria al commissario Agostinelli

«Un onore da condividere con chi ha creduto nel porto»

SAN FERDINANDO - «Ago stinelli come Ulisse ha salvato il porto di Gioia

Tauro». Con queste parole il sindaco di San Ferdinando Andrea Tripodi ha

conferito la cittadinanza onoraria all' ammi raglio Andrea Agostinelli,

commissario straordinario dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro, uscente. La

cerimonia si è svolta ieri pomeriggio nella sala consiliare di Palazzo del Buon

Cammino alla presenza di monsignor Francesco Milito vescovo della diocesi di

Oppido Mamertina - Palmi, del direttore generale di Mct Antonio Testi, del

sindaco di Gioia Tauro Aldo Alessio, del suo vice Valerio Romano, del vice

sindaco di  San Ferdinando Luca Gaetano, del  pr imo dir igente del

Commissariato di Polizia di Gioia Tauro Diego Trotta, della segretaria Flai - Cgil

Celeste Lo Giacco, del presidente della Caritas diocesana Cecè Alampi. Dopo

aver consegnato la pergamena di cittadinanza onoraria e le chiavi della città all'

ammiraglio, il primo cittadino ha spiegato le motivazioni per le quali il Comune di

San Ferdinando ha deciso di onorare Agostinelli. «Il nostro vuole essere un

gesto per esprimere stima, ammirazione, apprezzamento e riconoscenza per la

mirabile, coraggiosa e meritevole attività portata avanti in questi quattro anni nel

porto», ha affermato Tripodi, aggiungendo che i sentimenti di Agostinelli hanno fatto la differenza. «Un fiume di parole

non potrà mai diventare un libro se non ci sono i sentimenti. Agostinelli è stato chiamato a risollevare le sorti di uno

scenario drammatico con 377 licenziamenti - ha detto Tripodi- , da buon marinaio, l' ammiraglio ha saputo sollevare il

porto dalla crisi, creare le sinergie giuste e avviare il porto lungo una traiettoria di sviluppo, di crescita e di sfida che

noi da tanto tempo evocavamo». Con commozione, Agostinelli ha ringraziato San Ferdinando per l' attenzione che gli

ha riservato ma allo stesso ha voluto condividere il suo riconoscimento con i suoi collaboratori più stretti e con il

patron di Msc Aponte che ha permesso un cambio di rotta nei fatti e non nelle chiacchiere. «Il porto di Gioia Tauro è

un gioiello straordinario - ha scandito il marinaio -ricordando con emozione le luci che illuminano ogni sera lo scalo

gioiese. «E' stata un' autorità portuale a volte un po' clau dicante - ha confidato Agostinelli -, ma abbiamo avuto il

merito di credere e perseguire con convinzione i nostri obiettivi, facendo rientrare 350 lavoratori portuali. Mi sono

occupato delle vicende più travagliate di questo porto, mi sono speso, ho vissuto tutte le esperienze più drammatiche

che un presidente possa affrontare, ma oggi sono emozionato perché mi sento realizzato. Questo onore va anche a

chi ha creduto in questo porto - continua l' ammiraglio con toni un po' aspri per dire che: oggi, tutti declamano il

successo, sono i cantori del successo, ma non lo sono». Ci sono ancora alcune cose da fare per Agostinelli, a partire

dalla gestione ferroviaria, rinunciataria e lo stesso ha fatto notare che «la quasi totalità della portualità post covid ha

sofferto tranne il terminal di Gioia Tauro che viaggia a doppia cifra con la nuova gestione che ha rovesciato il trend».

Che succederà ora?

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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La Maestosa si rimette in moto: giri gratis al via

La Maestosa è tornata a illuminare la città. E dopo l' accensione delle

migliaia di lampadine a led, da oggi ricomincerà anche a girare e a dare la

possibilità a tutti di ammirare Olbia e il suo golfo da una altezza di 36 metri.

Dopo il lockdown, anche la ruota panoramica che da quasi un anno si trova

nel waterfront si avvia verso il ritorno alla normalità. Particolarmente

soddisfatti i proprietari della Maestosa, che, tra le altre cose, dopo la

stagione 2019 hanno deciso di rimanere in città per altri quattro anni. «Sono

stati mesi lunghi, complessi e significativi. Il grave momento storico che

abbiamo attraversato ci ha travolto, ma allo stesso tempo ha consolidato il

nostro rapporto con la comunità olbiese - commentano dalla ditta Lupetti di

Pistoia -. Perché in questa interminabile attesa ci avete accolto, protetto e

sostenuto, facendoci sentire parte di una città che ora sentiamo nostra.

Ringraziamo l' Autorità portuale, il sindaco Settimo Nizzi e l' assessore al

Turismo Marco Balata per averci sostenuto e incoraggiato, anche nei

momenti più difficili. Ma ringraziamo soprattutto gli amici olbiesi che nella

ruota hanno visto un nuovo simbolo della città, aggiungendolo a tantissime

altre splendide icone che la rappresentano». E proprio per ringraziare la città, la ditta Lupetti ha deciso di offrire un

giro gratuito sulla ruota alle prime cinquanta persone che si presenteranno ai piedi della Maestosa. Gli orari saranno

quelli di sempre: dalle 11 alle 13 e dalle 17 alle 24. (d.b. )

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Deposito costiero di Gnl al molo Asi

Tavolo di confronto tra Cip, Autorità del Mare di Sardegna e Confindustria

PORTO TORRES Una analisi sullo scenario futuro dello scalo marittimo

turritano quella avviata dal Consorzio industriale provinciale di Sassari, dall'

Autorità di sistema portuale e da Confindustria Nord Sardegna. Un primo

step di approfondimento in merito alla programmazione strategica e

operativa partendo dal nuovo iter di approvazione del Piano regolatore

portuale, introdotto dalla riforma del settembre 2016. Una modifica che di

fatto - con l' introduzione della predisposizione di Piano strategico di sistema

portuale preventiva all '  i ter dei Prp - ha congelato i l documento di

pianificazione portuale avviato a Porto Torres. «Uno stop che non ha

pregiudicato l' attività dell' Autorità del Mare di Sardegna - ha ricordato il

presidente Massimo Deiana - considerato che sono diverse e consistenti le

opere appaltate, i cui lavori inizieranno nella seconda metà del 2020, per un

totale di circa 42 milioni di euro di investimenti. Tra le novità - ha aggiunto -

la programmazione di un terminal crociere che consentirà l' attracco sul lato

esterno di navi di grandi dimensioni e la razionalizzazione del sistema d i

ormeggi del porto commerciale, sempre più vocato al solo traffico

passeggeri che consentirà l' attracco contestuale di cinque navi». Nelle strategie generali del Cip, delineate dal

presidente Valerio Scanu, rientra invece il progetto per la realizzazione di un deposito costiero di Gnl small scale, che

avrà una capacità di 10.500 metri cubi. «Il deposito è previsto alla radice del molo Asi su un' area di circa 6 ettari - ha

detto Scanu - e la realizzazione dell' opera aveva subìto alcuni rallentamenti a seguito della manifestata volontà di Eni

di realizzare nel porto industriale un deposito galleggiante di circa 40mila metri cubi, ormeggiato al pontile secchi, che

avrebbe soddisfatto tutta la domanda del centro nord Sardegna, rendendo quindi irrealizzabile il deposito consortile».

Il vicepresidente di Confindustria Nord Sardegna, Giovanni Conoci, ha commentato con favore gli interventi descritti

da Deiana e Scanu, «poiché individuano percorsi attuativi concreti per il rilancio dell' area portuale di Porto Torres».

(g.m. )

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Porto Torres

Investimento da 42 milioni per il porto

Primo tavolo di confronto per rilanciare lo sviluppo dello scalo turritano tra

Consorzio industriale provinciale di Sassari, Autorità di sistema portuale e

Confindustria. Un incontro per fare il punto della situazione delle opere portuali

infrastrutturali già appaltate, con i cantieri pronti a partire nella seconda metà

del 2020, per un totale di circa 42 milioni di euro di investimenti. È stata

prevista infatti una rimodulazione degli accosti e dei servizi nello scalo

commerciale, dove il porto crocieristico avrà il suo terminal crociere, opera che

sta ultimando il Provveditorato e che cederà alla Port Authority. «Una

razionalizzazione del sistema di ormeggi con un nuovo attracco per le navi

previsto nel secondo lotto della darsena pescherecci - spiega il presidente dell'

Adsp, Massimo Deiana - traghetti di grandi dimensioni in un porto vocato al

solo traffico passeggeri, che consentirà l' attracco contestuale di cinque navi».

Nella programmazione anche il riavvio del nuovo iter di approvazione del Piano

regolatore secondo la riforma del Sistema portuale del settembre 2016. Dal

canto suo il Consorzio industriale mira alla realizzazione di un deposito

costiero di Gnl small scale, con una capacità di 10.500 metri cubi, da

posizionare in un' area demaniale di circa sei ettari alla radice del molo industriale Asi. Da parte del presidente del

Consorzio Valerio Scanu c' è pure la volontà di acquisire e destinare le aree retroportuali alla cantieristica nautica, in

linea con il progetto di riconversione industriale, un' idea condivisa dal vicepresidente di Confindustria Nord Sardegna,

Giovanni Conoci. Mariangela Pala.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Rilancio di Porto Torres e territorio

Incontro Consorzio industriale provinciale di Sassari (Cips), AdSp Sardegna e Confindustria

Redazione

PORTO TORRES Rilancio di Porto Torres e del territorio. Aperto un

confronto continuo, di analisi dell'esistente, per trovare spunti comuni Questo

il fine dell'incontro che si è svolto tra i vertici del Consorzio Industriale

Provinciale di Sassari (Cips), l'Autorità di Sistema portuale del mare della

Sardegna e Confindustria Centro-Nord Sardegna, nella sede del Consorzio a

Sassari. Un primo step di approfondimento reciproco in merito alla

programmazione strategica ed operativa dell'Autorità di Sistema e quella del

Cips. A partire dal nuovo iter di approvazione dei Piani regolatori portuali

introdotto dalla riforma del Settembre 2016. Modifica che, con l'introduzione

della predisposizione di Piano strategico di Sistema portuale preventiva all'iter

dei Prp, ha congelato il documento di pianificazione portuale avviato a Porto

Torres. Uno stop che, comunque, non ha pregiudicato l'attività dell'Autorità di

Sistema portuale del mare di Sardegna. Così come ha evidenziato il

presidente Massimo Deiana, sono diverse e consistenti le opere appaltate, i

cui lavori inizieranno nella seconda metà del 2020, per un totale di circa 42

milioni di euro di investimenti. Tra le altre novità presentate dall'AdSp, la

programmazione di un terminal crociere che consentirà l'attracco sul lato esterno, di navi di grandi dimensioni e la

razionalizzazione del sistema di ormeggi del porto commerciale, porto sempre più vocato al solo traffico passeggeri,

che consentirà l'attracco contestuale di cinque navi. Nelle strategie generali del Consorzio Industriale di Sassari,

delineate nel corso della sua esposizione dal presidente Valerio Scanu, rientra il progetto per la realizzazione di un

deposito costiero di Gnl small scale, che avrà una capacità di 10.500 metri cubi. Il deposito è previsto alla radice del

molo Asi su un'area demaniale di circa 6 ettari. La realizzazione dell'opera aveva subìto alcuni rallentamenti a seguito

della manifestata volontà di Eni di realizzare nel porto industriale di Porto Torres un deposito galleggiante di circa

40.000 metri cubi ormeggiato al cosiddetto pontile secchi, che avrebbe soddisfatto tutta la domanda del centro nord

Sardegna, rendendo di fatto irrealizzabile il deposito consortile. Contestualmente, a seguito di incontri informali con

Snam, ha ripreso corpo l'idea di un deposito consortile alla radice della banchina Asi. L'Autorità Portuale ha rinnovato

la propria disponibilità a concedere l'area al Consorzio per la realizzazione del deposito. Altro elemento rafforzato dal

presidente Scanu, la volontà del Consorzio di acquisire e riqualificare le aree retroportuali per destinarle alla filiera

produttiva dell'economia portuale, in linea con il progetto di riconversione e riqualificazione industriale dell'area di crisi

complessa. Ciò anche alla luce della prossima realizzazione del travel lift da parte dell'AdSp nel porto industriale che

darà slancio all'attività della cantieristica nautica. Il vice presidente di Confindustria Nord Sardegna, delegato per il

settore nautico, Giovanni Conoci ha commentato con favore gli interventi descritti da Deiana e Scanu, poiché

individuano percorsi attuativi concreti capaci di rendere altrettanto concreto il rilancio dell'area portuale di Porto

Torres. L'incontro è servito a rafforzare le sinergie e le azioni congiunte per raggiungere, con maggiore efficacia, gli

obbiettivi di crescita del territorio e delle imprese che vi operano, con l'impegno comune di rinnovare in futuro

prossimi tavoli tecnici e politici di confronto.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Confronto a Sassari per lo sviluppo dello scalo marittimo di Porto Torres

Un confronto continuo, di analisi dell' esistente, per trovare spunti comuni con

un unico scopo: agire sulle prospettive di rilancio del territorio. Questo il fine

dell' incontro che si è svolto nei giorni scorsi tra i vertici del Consorzio

Industriale Provinciale di Sassari, l' Autorità di Sistema Portuale del Mare

della Sardegna e Confindustria Centro-Nord Sardegna, nella sede del

Consorzio a Sassari. Un primo step di approfondimento reciproco in merito

alla programmazione strategica ed operativa dell' Autorità di Sistema e quella

del CIPS. A partire dal nuovo iter di approvazione dei Piani Regolatori

Portuali introdotto dalla riforma del settembre 2016. Modifica che, con l'

introduzione della predisposizione di Piano Strategico di Sistema portuale

preventiva all' iter dei PRP, ha congelato il documento di pianificazione

portuale avviato a Porto Torres. Uno stop che, comunque, non ha

pregiudicato l' attività dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna.

Così come ha evidenziato il Presidente Massimo Deiana, sono diverse e

consistenti le opere appaltate, i cui lavori inizieranno nella seconda metà del

2020, per un totale di circa 42 milioni di euro di investimenti. Tra le altre novità

presentate dall' AdSP, la programmazione di un terminal crociere che consentirà l' attracco sul lato esterno, di navi di

grandi dimensioni e la razionalizzazione del sistema di ormeggi del porto commerciale, porto sempre più vocato al

solo traffico passeggeri, che consentirà l' attracco contestuale di cinque navi. Nelle strategie generali del Consorzio

Industriale di Sassari, delineate nel corso della sua esposizione dal presidente Valerio Scanu, rientra il progetto per la

realizzazione di un deposito costiero di GNL small scale, che avrà una capacità di 10.500 metri cubi. Il deposito è

previsto alla radice del molo ASI su un' area demaniale di circa 6 ettari. La realizzazione dell' opera aveva subìto

alcuni rallentamenti a seguito della manifestata volontà di ENI di realizzare nel porto industriale di Porto Torres un

deposito galleggiante di circa 40.000 metri cubi ormeggiato al cosiddetto pontile secchi, che avrebbe soddisfatto tutta

la domanda del centro nord Sardegna, rendendo di fatto irrealizzabile il deposito consortile. Contestualmente, a

seguito di incontri informali con Snam, ha ripreso corpo l' idea di un deposito consortile alla radice della banchina ASI.

L' Autorità Portuale ha rinnovato la propria disponibilità a concedere l' area al Consorzio per la realizzazione del

deposito. Altro elemento rafforzato dal presidente Scanu, la volontà del Consorzio di acquisire e riqualificare le aree

retroportuali per destinarle alla filiera produttiva dell' economia portuale, in linea con il progetto di riconversione e

riqualificazione industriale dell' area di crisi complessa. Ciò anche alla luce della prossima realizzazione del travel lift

da parte dell' AdSP nel porto industriale che darà slancio all' attività della cantieristica nautica. Il vicepresidente di

Confindustria Nord Sardegna, delegato per il settore nautico, Giovanni Conoci ha commentato con favore gli

interventi descritti da Deiana e Scanu, poiché individuano percorsi attuativi concreti capaci di rendere altrettanto

concreto il rilancio dell' area portuale di Porto Torres. L' incontro è servito a rafforzare le sinergie e le azioni congiunte

per raggiungere, con maggiore efficacia, gli obbiettivi di crescita del territorio e delle imprese che vi operano, con l'

impegno comune di rinnovare in futuro prossimi tavoli tecnici e politici di confronto.

Sassari Notizie

Cagliari
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A Porto Torres progetti per navi da crociera, nuovi accosti commerciali e Gnl

Un confronto continuo, di analisi dell'esistente e per trovare spunti comuni con

un unico scopo: agire sulle prospettive di rilancio del territorio. Questo il fine

dell'incontro che si è svolto tra i vertici del Consorzio Industriale Provinciale di

Sassari, l 'Autorità di Sistema Portuale del Mare della Sardegna e

Confindustria Centro-Nord Sardegna, nella sede del consorzio a Sassari.

Secondo quanto reso noto dall'Autorità di sistema portuale del Mar di

Sardegna si è trattato di un primo step di approfondimento reciproco in merito

alla programmazione strategica e operativa della port authority e quella del

Cips. A partire dal nuovo iter di approvazione dei Piani Regolatori Portuali

introdotto dalla riforma del settembre 2016. Modifica che, con l'introduzione

della predisposizione di Piano Strategico di Sistema portuale preventiva

all'iter dei Prp, ha congelato il documento di pianificazione portuale avviato a

Porto Torres. Uno stop che, comunque, non ha pregiudicato l'attività

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna si legge nella nota

dell'ente. Così come ha evidenziato il Presidente Massimo Deiana, sono

diverse e consistenti le opere appaltate, i cui lavori inizieranno nella seconda

metà del 2020, per un totale di circa 42 milioni di euro di investimenti. Tra le altre novità presentate dall'AdSP, la

programmazione di un terminal crociere che consentirà l'attracco sul lato esterno, di navi di grandi dimensioni e la

razionalizzazione del sistema di ormeggi del porto commerciale, porto sempre più vocato al solo traffico passeggeri,

che consentirà l'attracco contestuale di cinque navi. Nelle strategie generali del Consorzio Industriale di Sassari,

delineate nel corso della sua esposizione dal presidente Valerio Scanu, rientra il progetto per la realizzazione di un

deposito costiero di Gnl small scale, che avrà una capacità di 10.500 metri cubi. Il deposito è previsto alla radice del

molo ASI su un'area demaniale di circa 6 ettari. La realizzazione dell'opera aveva subìto alcuni rallentamenti a seguito

della manifestata volontà di Eni di realizzare nel porto industriale di Porto Torres un deposito galleggiante di circa

40.000 metri cubi ormeggiato al cosiddetto pontile secchi, che avrebbe soddisfatto tutta la domanda del centro-nord

Sardegna, rendendo di fatto irrealizzabile il deposito consortile. Contestualmente, a seguito di incontri informali con

Snam, ha ripreso corpo l'idea di un deposito consortile alla radice della banchina Asi. L'Autorità Portuale ha rinnovato

la propria disponibilità a concedere l'area al Consorzio per la realizzazione del deposito. Altro elemento rafforzato dal

presidente Scanu è la volontà del Consorzio di acquisire e riqualificare le aree retroportuali per destinarle alla filiera

produttiva dell'economia portuale, in linea con il progetto di riconversione e riqualificazione industriale dell'area di crisi

complessa.

shippingitaly.it

Cagliari
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Centro Mercantile, aree Montecatini e Rfi: tempo di sfide

milazzo L' istituzione della Zes sblocca l' accordo sottoscritto nell' aprile dello

scorso anno tra Autorità portuale di Messina, società Centro Mercantile Sicilia

e società degli lnterporti Siciliani per dar corso agli interventi finalizzati al al

potenziamento delle aree e delle infrastrutture territoriali. Un progetto che

punta a sviluppare l' intermodalità dei trasporti marittimi in particolare che però

al momento non è stato condiviso dal Comune di Milazzo. La società Centro

Mercantile, dalla quale di recente proprio il Comune si è distaccata, è però

convinta che ci siano le condizioni per riprendere il discorso visto che - come

sottolinea l' amministratore delegato Elio La Tassa - il Piano di sviluppo

strategico della Sicilia Orientale previsto dalla legge istitutiva delle Zes ha

recepito indicazioni  e proposte indicando la per imetrazione e la

identificazione delle aree beneficiarie di nesso funzionale con l' area portuale

di Milazzo. In realtà Autorità portuale e Centro Mercantile Sicilia, fin da 2016

avevano sostenuto l' istituzione di una Zona economica speciale a beneficio

proprio delle aree portuali e retroportuali di Milazzo, delle aree dismesse dell'

area industriale di Giammoro e quelle Rfi parimente dismesse. Una

progettualità che poi si è sviluppata con la proposta "Hub Milazzo" avente come obiettivo proprio la valorizzazione

delle aree del Centro Mercantile e delle limitrofe. Una grande area a supporto sia della logistica, sia delle imprese per

incentivare attività funzionale allo sviluppo del porto. «Ecco perché - aggiunge La Tassa - occorre non perdere questa

occasione che ha positivi ricadute su tutto il territorio messinese. Tra l' altro le risorse non mancano a partire da quelle

nazionali e quelle europee della coesione già disponibili che consentono di attivare capacità progettuali per

intercettare quelle provenienti dal "Recovery plan"». E sulla stessa linea i sindacati i quali chiedono alle istituzioni di

essere parte attiva. «Questa nuova occasione di sviluppo va colta per creare nuovi insediamenti produttivi eco

compatibili in queste aree. Milazzo - al centro di tante questioni occupazionali - ha una grossa chance di crescita visto

che la zona produttiva del retroporto comprende non solo il Centro Mercantile (130.000 mq circa), ma anche l' area

dell' ex Montecatini (43.000 mq. circa) e l' area Rfi di piazza Marconi (27.000 mq circa). Ecco perché occorre col

coinvolgimento dei governi nazionale e regionale definire presto presto il cronoprogramma affinché si possa passare

dalla pianificazione alla attività di sostegno». r.m. I sindacati all' unisono:una straordinariaopportunità di sviluppo.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Area integrata occasione per rilanciare i territori

Daniela Gangemi «L' Area integrata dello Stretto rappresenta la possibilità di

poter valorizzare i territori di prossimità, di costruire letture sinergiche di

continuità rendendo complementari le potenzialità territoriali delle due aree

metropolitane e di Villa San Giovanni». Questo il pensiero del coordinatore

provinciale di "Lega per L' Italia", Vincenzo Maria Romeo sulla creazione dell'

Area integrata dello Stretto che aggiunge: «Questa opportunità consentirebbe

di avvicinare la Sicilia e la Calabria al resto dell' Italia in termini di possibilità e

di indotto: basti pensare al fatto che si tratta di un territorio di 1.200.000

abitanti, con due parchi nazionali, un patrimonio artistico e culturale millenario,

e la zona di mare con il traffico passeggeri maggiore d' Italia, tenendo in ovvia

considerazione i porti di Messina, Gioia Tauro, Reggio Calabria, Villa San

Giovanni e Milazzo». Diversi sono stati nell' ultimo periodo i momenti di

riflessione che hanno coinvolto i clubs service, quali il Lions Club Reggio

Calabria Città del Mediterraneo e il Rotary Club di Reggio Calabria, ma anche

l' Aioc - Associazione Insigni Onorificenze Cavalleresche - Delegazione

Provincial e la Fondazione Mediterranea, l' Università "Mediterranea", il

sindaco Giuseppe Falcomatà, l' assessore ai trasporti della Regione Domenica Catalfamo e il prefetto Mariani. «Tanti

sono stati i momenti confronto e di valutazione dello stato dell' arte -prosegue Romeo- costruiti tutti intorno alla figura

dell' ingegnere Mega, neo presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, che ha voluto nei diversi tavoli

tematici organizzati delineare progettualità, linee di intervento e obiettivi prefissati dal sistema che più di tutti, quello

portuale, deve diventare il collante di questa integrazione d' area. Il 29 maggio è stato altresì stipulato un accordo con

la formalizzazione della nascita del comitato interdistrettuale Lions per l' Area dello Stretto e del coordinamento

Interclub Service dell' Area Metropolitana reggina e del Vibonese tra Fondazione Mediterranea e Lions Club

International. «La politica che si apre all' ascolto -dice il coordinatore- e con responsabilità si prende l' onore di dover

rappresentare come obiettivo della prossima amministrazione lo sviluppo dell' accordo programmatico siglato il 1

marzo 2019, ed anzi anteporlo come base strutturale di tutte le azioni da individuare per lo sviluppo del territorio. Lega

per l' Italia se ne fa portavoce, ed lo identifica come primo punto programmatico di lavoro, convinta che l' area dello

Stretto rappresenti da sempre una sfida strategica per il Sud, ma ancor di più identitaria nelle more di un processo di

storicizzazione che deve vedere sinergiche le due aree metropolitane di Reggio e Messina». Il coordinatore Vincenzo

Maria Romeoscommette sul futuro.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Messina e Milazzo: nasce l'Organismo di partenariato della risorsa mare

Si completa l'assetto istituzionale dell'Autorità di sistema portuale dello

Stretto, che gestisce i porti di Messina e Milazzo. Il presidente Paolo Mega

ha decretato la nomina dei componenti dell'Organismo di partenariato della

risorsa mare, l'organo consultivo composto dagli operatori, come stabilisce la

riforma del 2016 della legge 84/94. L'organismo, come recita la norma e

come spiega l'authority messinese in una nota, ha funzioni di confronto

partenariale ascendente e discendente, nonché funzioni consultive di

partenariato economico-sociale con gli operatori dei porti del sistema. Non è

solo consultivo, sottolinea l'Autorità dello Stretto, ma «deve esprimere il

proprio parere sugli atti programmatici di particolare rilevanza, fra questi il

piano regolatore di sistema portuale e il piano operativo triennale». La

composizione è stata ampliata a tutti i sindaci dei Comuni in cui ricadono i

porti del sistema, «che altrimenti -conclude la nota- non avrebbero trovato

alcuna collocazione nell'architettura istituzionale dell'AdSP prevista dalla

legge, oltre ad altri importanti portatori di interessi tra cui le Università e le

Camere di Commercio di Messina e di Reggio Calabria».

Avvisatore Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Lo sviluppo locale parte dall'area portuale e dalla messa in cantiere delle grandi opere

Demolizione della banchina Sciangula, nuovo terminal passeggeri e lavori di dragaggio

PORTO EMPEDOCLE (AG) Lo sviluppo economico del territorio punta

sull'area portuale, con l'obiettivo di risanare, monitorare tutte le azioni che

potranno costituire un volano per nuovi investimenti e ampliare le capacità

operative dell'approdo commerciale. Questa iniziativa ha detto il sindaco Ida

Carmina - è soltanto un primo passo per ricostruire l'economia della nostra

terra. Creare lavoro è infatti il primo obiettivo della nostra Amministrazione,

insieme a quello della promozione della legalità. In un tavolo tecnico con il vice

ministro alle Infrastrutture Giancarlo Cancelleri, il sindaco Ida Carmina, il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale della Sicilia occidentale Pasqualino

Monti, il prefetto di Agrigento Maria Rita Cocciufa, il direttore marittimo della

Sicilia occidentale ammiraglio Roberto Isidori, il comandante della Capitaneria

di Porto Empedocle Gennaro Fusco, si è discusso sugli interventi infrastrutturali

previsti nell'area portuale empedoclina. Vogliamo dare un contributo fattivo ha

detto Cancelleri - per dimostrare come l'area portuale sia un'industria vera, non

sono soltanto di servizi. Il Paese deve ripartire con una grande operazione

infrastrutturale, cosicché si possano riavviare i cantieri e incrementare

l'occupazione. Il piano industriale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale del porto di Porto

Empedocle prevede la demolizione della banchina Sciangula (valore del progetto 600 mila euro); la realizzazione del

nuovo terminal passeggeri sulla banchina Nord, del nuovo terminal sul molo Crispi e della scogliera di protezione della

darsena di Ponente (per un valore di 3 milioni di euro); il dragaggio del porto (30 milioni di euro). Puntiamo ha detto

Monti - allo sviluppo di quest'area portuale. La stazione marittima in un anno sarà realizzata, nel molo stiamo già

lavorando e immagino che, nell'ottobre del 2020, andrà in gara e quindi, nel giro di 18-24 mesi si potrà arrivare alla

definizione di un volto nuovo del porto. La parte del dragaggio ha concluso - è quella che preoccupa maggiormente,

perché la legge è molto complessa e, di media, si impiegano dai cinque ai sette anni. Irene Milisenda

Quotidiano di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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porto empedocle, il piano di rilancio di pasqualino monti benedetto dal governo

Settanta milioni di investimenti in infrastrutture per rilanciare il territorio di

Porto Empedocle (Agrigento) e, in particolare, l'area portuale. Il tema è stato

al centro del tavolo tecnico organizzato dall'amministrazione comunale alla

presenza del vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Giancarlo

Cancelleri, del prefetto di Agrigento Maria Rita Cocciufa, del presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale Pasqualino

Monti, del direttore marittimo della Sicilia occidentale Roberto Isidori, del

comandante della Capitaneria di Porto Empedocle Gennaro Fusco e del

sindaco Ida Carmina.á «Siamo felici che, dopo le necessarie demolizioni dei

silos e delle strutture fatiscenti che squalificavano l'area, si presenti il

progetto di costruzione della nuova stazione marittima, mentre è stata già

definita - ha spiegato Monti - la progettazione sia del molo crocieristico sia

del dragaggio dei fondali. Vogliamo trasformare un porto che oggi è dedicato

al sale da un lato e ai traghetti con le Pelagie dall'altro, in un porto che sappia

accogliere navi da crociera e ro-ro».

L'Avvisatore Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Porto Empedocle, 70 milioni di investimento per le infrastrutture portuali

Postato da Economia Sicilia il 23/06/20 Il rilancio del territorio empedoclino

con particolare riferimento all' area portuale è stato il tema del tavolo tecnico

organizzato stamane a Porto Empedocle dall' amministrazione comunale alla

presenza del vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, on. Giancarlo

Cancelleri , del prefetto di Agrigento Maria Rita Cocciufa , del presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicila occidentale, Pasqualino Monti ,

del Direttore marittimo della Sicilia occidentale, amm. Roberto Isidori, del

comandante della Capitaneria di Porto Empedocle C.F. Gennaro Fusco e del

sindaco di Porto Empedocle Ida Carmina . "Siamo felici che", afferma Monti,

"dopo le necessarie demolizioni dei silos e delle strutture fatiscenti che

squalificavano l' area, si presenti il progetto di costruzione della nuova

stazione marittima, mentre è stata già definita la progettazione sia del molo

crocieristico sia del dragaggio dei fondali. Vogliamo trasformare un porto che

oggi è dedicato al sale da un lato e ai traghetti con le Pelagie dall' altro, in un

porto che sappia accogliere navi da crociera e ro-ro. Porto Empedocle, non

dimentichiamolo, è stata anche inserita tra le Zes e ha da valorizzare il

progetto del deposito di Lng, l' unico ad affacciarsi sul Mediterraneo, fondamentale per il rifornimento delle navi.

Inoltre è dentro l' accordo siglato lo scorso dicembre con due delle più importanti compagnie crocieristiche, Msc e

Costa, con l' obiettivo di far arrivare nei porti della Sicilia occidentale un milione e mezzo di passeggeri in cinque anni,

naturalmente con le dovute proporzioni tra gli scali. Ma bisogna partire da una ricostruzione di infrastrutture - da 70

milioni di investimenti - che porteremo avanti con determinazione come abbiamo fatto sin dal primo giorno di

gestione". C.

Economia Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Ancip: Clima difficile nei porti italiani»

L'Ancip «esprime forte perplessità e timore per il clima che si sta creando nel

mondo della portualità italiana». «Da sempre in primo piano nel criticare e

stigmatizzare il comportamento di quei presidenti e di quei funzionari che non

applicano le normative che riguardano il lavoro nei porti e di quanti non

intervengono a sanzionare e reprimere atteggiamenti che violano

palesemente le leggi si legge in una nota assistiamo oggi ad una serie di

iniziative e decisioni che non riusciamo a comprendere. L'applicazione

pedissequa ed acritica di normative già di per sé contraddittorie e di difficile

interpretazione ha penalizzato il porto di Trieste provocando la reazione di

tutta la portualità e di tutta la città. A Venezia si assiste all'ennesimo tentativo

di bloccare l'attività di una Autorità che sta lavorando per la salvaguardia del

porto e dei suoi operatori». La mancata approvazione del bilancio continua

Ancip per motivi che al momento appaiono pretestuosi e strumentali è la

dimostrazione dei danni che una comunità può subire quando la discussione

che dovrebbe essere apolitica e tecnica si trasforma in ostruzione e porta

nelle attività economiche quotidiane i veti e gli sgambetti spesso a fini

elettorali. Quando il risultato di un'azione volta a paralizzare e a demolire indebolisce tutto il sistema, il danno è

collettivo e grave». Soprattutto, conclude la nota di Ancip, In un momento di crisi.

L'Avvisatore Marittimo

Focus
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Al via l' Assemblea della Federazione Nazionale Piloti dei Porti

Al via stamani la 73ª Assemblea Nazionale di Fedepiloti dal titolo 'Ruoli e Principi nel Pilotaggio Italiano' - L' evento
viene trasmesso in diretta sul

23 Jun, 2020 Al via stamani la 73ª Assemblea Nazionale di Fedepiloti dal

titolo 'Ruoli e Principi nel Pilotaggio Italiano' - L' evento viene trasmesso in

diretta sul canale ufciale facebook di Fedepiloti, dalla sala riunione

'Ammiraglio Francese' del Comando Generale del Corpo delle capitanerie di

Porto-Guardia Costiera, con inizio previsto per le ore 11,30. Si tratta di

confronto pubblico e democratico con un programma dei lavori e di interventi

, dopo la relazione annuale del presidente, com.te Francesco Bandiera,

interverranno in assemblea il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola

De Micheli , il Comandante Generale Ammiraglio Ispettore Capo Giovanni

Pettorino, il Direttore Generale del MIT, dott. Mauro Coletta , oltre alle

associazioni di settore. La giornata proseguirà poi in forma privata, durante la

quale è previsto il rinnovo del Consiglio Direttivo con l' avvicendamento della

presidenza.

Corriere Marittimo

Focus
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ASSEMBLEA FEDEPILOTI: TRASPARENZA ED EQUILIBRIO

Mario Mattioli, presidente di Confitarma, intervenendo alla 73^ Assemblea

Nazionale di Fedepiloti, ha sottolineato che i servizi tecnico nautici sono

estremamente importanti sia per la sicurezza di navi ed equipaggi che per le

strutture portuali "in questo contesto, i piloti svolgono sempre un ruolo

essenziale ma in particolare lo è stato nel corso della crisi da Covid

assicurando che le navi potessero continuare ad entrare ed uscire nei nostri

porti in tutta sicurezza". . "Il Ministero in occasione dell' ultimo rinnovo

tariffario ha indicato un percorso per verificare la tenuta degli attuali criteri e

meccanismi tariffari in vigore da quasi mezzo secolo -ha aggiunto il

presidente di Confitarma - Noi vogliamo dare il nostro contributo in questo

senso consapevoli dell' esigenza di garantire equilibrio ma allo stesso tempo

di risolvere alcune criticità dovute al tempo. L' auspicio è che nell '

adeguamento tariffario di fine anno si trovi la giusta sintesi di questo lavoro

anche tenendo conto degli effetti del calo di traffico legato al Covid-19".

Roma, 23 giugno 2020.

Informatore Navale

Focus
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Tariffe piloti, Confitarma: servizio fondamentale, ma adeguamento necessario

Alla 73esima assemblea Fedepiloti, Mattioli ha sottolineato l' importante ruolo della categoria, auspicando una
revisione dei costi equilibrata

È arrivato il momento di riorganizzare il tariffario dei servizi tecnico-nautici,

risalente a mezzo secolo fa. Servizi che però restano fondamentali, che una

revisione dei costi non li metterebbe certo in discussione. Così Mario Mattioli

, presidente di Confitarma, intervenendo alla 73^ Assemblea Nazionale di

Fedepiloti, sintetizza la situazione del comparto, in un contesto «in cui i piloti

svolgono sempre un ruolo essenziale, in particolare nel corso della crisi da

Covid, assicurando che le navi potessero continuare ad entrare ed uscire nei

nostri porti in tutta sicurezza». Per quanto riguarda l' adeguamento tariffario,

Mattioli ha spiegato che è un lavoro di cui se ne sta occupando il ministero dei

Trasporti, indicando «un percorso per verificare la tenuta degli attuali criteri e

meccanismi tariffari in vigore da quasi mezzo secolo. Noi vogliamo dare il

nostro contributo in questo senso, consapevoli dell' esigenza di garantire

equilibrio ma allo stesso tempo di risolvere alcune criticità dovute al tempo. L'

auspicio è che nell' adeguamento tariffario di fine anno si trovi la giusta sintesi

di questo lavoro anche tenendo conto degli effetti del calo di traffico legato al

Covid-19».

Informazioni Marittime
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'Ruoli e Principi nel Pilotaggio Italiano'

Questa mattina la 73ª Assemblea nazionale di Fedepiloti

Redazione

ROMA Questa mattina si terrà la 73ª Assemblea nazionale di Fedepiloti.

L'evento sarà trasmesso in diretta sul canale ufficiale facebook di Fedepiloti,

dalla sala riunioni Ammiraglio Francese del Comando Generale del Corpo

delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera, con inizio previsto per le 11.30.

Un luogo di prestigio che significa ancora una volta lo stretto, inscindibile

legame tra la categoria dei Piloti dei porti e l'Autorità Marittima. Ruoli e

Principi nel Pilotaggio Italiano è il titolo scelto quest'anno come tema

dell'Assemblea, perchè come ci ha spiegato il presidente della Federazione

Italiani Piloti dei Porti, Francesco Bandiera, quella macchina straordinaria che

è la portualità Italiana possa funzionare al meglio, per il bene del Paese, è

fondamentale che tutti i soggetti del cluster marittimo rispettino il proprio

ruolo, seguendo i principi sani che sono propri degli uomini di mare. Solo così

l'Amministrazione potrà contare sul pieno supporto di tutti gli attori che

compongono il settore. Il pilotaggio portuale è un asset strategico dello Stato

e come tale deve essere riconosciuto e valorizzato. Il presidente Bandiera ha

infine ricordato che attraverso il pilotaggio si gestisce il traffico marittimo di un

Paese: siamo il crocevia dove i veri rischi di distorsione del mercato si incontrano.

Messaggero Marittimo
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Intervento di Mattioli all'assemblea Fedepiloti

Svolgono sempre un ruolo essenziale ma in particolare nel corso della crisi da Covid

Vezio Benetti

ROMA Intervento di Mario Mattioli all'assemblea nazionale di Fedepiloti. Il

presidente di Confitarma ha sottolineato che i servizi tecnico nautici sono

estremamente importanti sia per la sicurezza di navi ed equipaggi che per le

strutture portuali. In questo contesto, i piloti svolgono sempre un ruolo

essenziale ma in particolare lo è stato nel corso della crisi da Covid

assicurando che le navi potessero continuare ad entrare ed uscire nei nostri

porti in tutta sicurezza. Il ministero in occasione dell'ultimo rinnovo tariffario ha

indicato un percorso per verificare la tenuta degli attuali criteri e meccanismi

tariffari in vigore da quasi mezzo secolo ha aggiunto il presidente di

Confitarma noi vogliamo dare i l  nostro contributo in questo senso

consapevoli dell'esigenza di garantire equilibrio ma allo stesso tempo di

risolvere alcune criticità dovute al tempo. L'auspicio è che nell'adeguamento

tariffario di fine anno si trovi la giusta sintesi di questo lavoro anche tenendo

conto degli effetti del calo di traffico legato al Covid-19.

Messaggero Marittimo
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Protocollo tecnico di intesa tra Capitanerie di Porto e Fedespedi

Mattioli (Confitarma): nell' adeguamento tariffario di fine anno si tenga conto

degli effetti del calo di traffico legato al Covid-19 In occasione dell' odierna

assemblea della Federazione Italiana Piloti dei Porti è stato siglato un

protocollo tecnico di intesa tra il Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia

Costiera e Fedepiloti che sancisce il rinnovo delle attività collaborative tra i

due enti. Nello specifico, il documento sottoscritto dispone iniziative di

formazione a favore dei piloti dei porti presso i Comandi Base Aeromobili

della Guardia Costiera. Il personale verrà formato per essere impiegato a

bordo degli elicotteri del Corpo, per essere verricellato sulle unità navali in

caso di necessità, al fine di coadiuvare le manovre di messa in sicurezza del

mezzo. Intervenendo all' assemblea, svoltasi in videoconferenza, il

comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera,

ammiraglio Giovanni Pettorino, ha sottolineato l' importanza dei servizi

tecnico-nautici, previsti e regolati dal codice della navigazione e dalla legge n.

84/1994, oltre la necessità che tutti gli attori del settore marittimo lavorino in

sinergia con l' obiettivo comune di garantire la sicurezza della navigazione e

del traffico marittimo in uno dei settori più strategici per il Paese. Tra gli interventi, anche quello del presidente della

Confederazione Italiana Armatori (Confitarma), Mario Mattioli, che, riferendosi al prossimo rinnovo delle tariffe di

pilotaggio nei porti, ha ricordato come «il Ministero in occasione dell' ultimo rinnovo tariffario ha indicato un percorso

per verificare la tenuta degli attuali criteri e meccanismi tariffari in vigore da quasi mezzo secolo. Noi - ha spiegato

Mattioli - vogliamo dare il nostro contributo in questo senso consapevoli dell' esigenza di garantire equilibrio ma allo

stesso tempo di risolvere alcune criticità dovute al tempo. L' auspicio è che nell' adeguamento tariffario di fine anno si

trovi la giusta sintesi di questo lavoro anche tenendo conto degli effetti del calo di traffico legato al Covid-19».

Informare
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Mario Mattioli all' assemblea Fedepiloti: trasparenza ed equilibrio

GAM EDITORI

24 giugno 2020 - Mario Mattioli, presidente di Confitarma, intervenendo alla

73^Assemblea Nazionale di Fedepiloti, ha sottolineato che i servizi

tecniconautici sono estremamente importanti sia per la sicurezza di navi

edequipaggi che per le strutture portuali "in questo contesto, i piloti

svolgonosempre un ruolo essenziale ma in particolare lo è stato nel corso

della crisida Covid assicurando che le navi potessero continuare ad entrare

ed uscirenei nostri porti in tutta sicurezza". "Il Ministero in occasione dell'

ultimo rinnovo tariffario ha indicato unpercorso per verificare la tenuta degli

attuali criteri e meccanismi tariffariin vigore da quasi mezzo secolo -ha

aggiunto il presidente di Confitarma- Noi vogliamo dare il nostro contributo in

questo senso consapevoli dell' esigenza di garantire equilibrio ma allo stesso

tempo di risolvere alcunecriticità dovute al tempo. L' auspicio è che nell'

adeguamento tariffario difine anno si trovi la giusta sintesi di questo lavoro

anche tenendo contodegli effetti del calo di traffico legato al Covid-19".

Primo Magazine
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Confitarma: l' intervenendo di Mattioli all' Assemblea Nazionale di Fedepiloti

Roma, 23 giugno 2020- Mario Matt iol i ,  presidente di Confitarma,

intervenendo alla 73^ Assemblea Nazionale di Fedepiloti, ha sottolineato che i

servizi tecnico nautici sono estremamente importanti sia per la sicurezza di

navi ed equipaggi che per le strutture portuali "in questo contesto, i piloti

svolgono sempre un ruolo essenziale ma in particolare lo è stato nel corso

della crisi da Covid assicurando che le navi potessero continuare ad entrare

ed uscire nei nostri porti in tutta sicurezza". "Il Ministero in occasione dell'

ultimo rinnovo tariffario ha indicato un percorso per verificare la tenuta degli

attuali criteri e meccanismi tariffari in vigore da quasi mezzo secolo -ha

aggiunto il presidente di Confitarma - Noi vogliamo dare il nostro contributo in

questo senso consapevoli dell' esigenza di garantire equilibrio ma allo stesso

tempo di risolvere alcune criticità dovute al tempo. L' auspicio è che nell'

adeguamento tariffario di fine anno si trovi la giusta sintesi di questo lavoro

anche tenendo conto degli effetti del calo di traffico legato al Covid-19".

Sea Reporter
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Assemblea Fedepiloti: le critiche di armatori e porti sulle tariffe di pilotaggio in Italia

L'interesse e la funzione pubblica di sicurezza del pilotaggio non è messa in

discussione ma le tariffe e l'organizzazione del servizio vanno riviste. È

questa, in estrema sintesi, la posizione (unitaria) espressa dall'armamento e

anche dalla portualità in occasione della 73ma assemblea di Fedepiloti andata

in scena via web dopo essere stata rimandata a causa dell'emergenza Covid.

Durante la sua relazione introduttiva il com.te Francesco Bandiera, presidente

uscente della Federazione Italiana Piloti dei Porti, ha sottolineato ancora una

volta che il pilotaggio 'deve rimanere pubblico' e che 'non possa essere

lasciato in balia di interessi privati di chicchesìa'. Va ricordato che il

meccanismo di adeguamento automatico delle tariffe di pilotaggio nei porti

italiani è bloccato da inizio 2019 quando, per effetto dell'opposizione

presentata prima di Assarmatori e poi da Confitarma, il Ministero dei trasporti

ha preferito mettere la materia in stand-by e percorrere la strada del confronto

fra tutte le parti in causa: vale a dire associazioni di piloti, armatori, agenti

marittimi e porti. Esattamente i soggetti che Fedepiloti ha invitato a parlare

come relatori alla sua assemblea. Mario Mattioli, presidente di Confitarma, ha

sottolineato l'importanza 'di mantenere un dialogo aperto' e sottolineando di non aver 'mai parlato di liberalizzazioni

selvagge'. Semmai il tema può essere quallo di una parziale autoproduzione soprattutto quando un comandante di

nave conosce bene il porto in cui la nave scala regolarmente. Nel merito, in realtà, la questione principale ruota

attorno alla formula con cui si ottiene l'adeguamento delle tariffe che è 'sana ma da rivedere' secondo l'associazione

confindustriale degli armatori, perché gli elementi che la compongono 'possano essere più trasparenti'. Anche

Assarmatori, rappresentata dal vicepresidente Vincenzo Romeo, conferma che neanche da parte loro l'intenzione sia

quella di arrivare a una privatizzazione del servizio: 'Non penso ci sia la volontà di privatizzare o liberalizzare il

pilotaggio' ha detto Romeo. Secondo il quale comunque il confronto sta andando nella giusta direzione e forse

volgendo al termine: 'Dopo due anni di analisi e discussioni forti sulle tariffe di pilotaggio intravvediamo la fine di

questo processo che sarà come dev'essere'. L'obiettivo comune è quello di 'trovare un compromesso che non è

molto distante' ha concluso il vicepresidente di Assarmatori, aggiungendo che 'sarebbe sterile parlare solo di tariffe.

Importante per noi è ad esempio anche l'aspetto di rinfoltire le corporazioni dei piloti. Durante il Covid hanno dovuto

fare i salti mortali e non lo trovo giusto'. All'assemblea di Fedepiloti è intervenuto poi Gian Enzo Duci, presidente di

Federagenti, la Federazione degli agenti marittimi che rappresentano l'armamento straniero nel nostro Paese, vale a

dire fra il 70 e l'80% dell'utenza del pilotaggio nei porti italiani. Anche Duci ha confermato che 'nessuno ha mai

pensato di discutere il pilotaggio come servizio pubblico' ma al tempo stesso ha rilevato come ci siano 'dei punti sui

quali anche i piloti devono intervenire'. In particolare sulla riorganizzazione del servizio: 'Per una mancanza di

organizzazione non si realizzano ad esempio economie di scala fra corporazioni vicine' ha sottolineato il presidente

di Federagenti. In questo senso una delle conclusioni a cui giunge lo studio sul pilotaggio italiano commissionato da

Fedepiloti ed elaborato dal Cieli di Genova è proprio quello di portare a termine aggregazioni fra corporazioni vicine

geograficamente . Sulla stessa lunghezza d'onda degli altri relatori è stato anche l'intervento di Daniele Rossi,

presidente di Assoporti, secondo il quale 'il pilotaggio in Italia dev'essere un sistema a controllo e formazione

pubblica'. Al tempo stesso il presidente dell'associazione che rappresenta le Autorità di sistema portuale italiane, ha

fatto presente che il servizio 'dev'essere sostenibile per i piloti sia fisicamente che psicologicamente (i numeri di

shippingitaly.it
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un servizio pubblico ma questa non dev'essere una patente di legittimità per ottenere delle condizioni che non sono

ottimizzate ed economicamente sostenibili. Che non rendono i porti italiani competitivi con tutti i sistemi portuali

europei e mondiali'. A questo proposito la ricerca del Cieli sostiene che il costo del pilotaggio in Italia è mediamente in

linea con il resto dei contesti europei.

shippingitaly.it
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Autoproduzione, scontro europeo

Armatori e sindacati divisi sulle regole da applicare a rizzaggio e derizzaggio

ALBERTO GHIARA GENOVA. Il braccio di ferro sull'autoproduzione sta

prendendo campo sia in Italia sia in Europa e per una volta vede in sintonia,

sia pure con modalità differenti, i portuali del Northern Range e quelli italiani.

Al centro, la proposta dei sindacati (in Nord Europa per via sindacale,

attraverso la cosiddetta Dockers clause di cui ha parlato L'Avvisatore

Marittimo dello scorso 10 giugno, in Italia per via legislativa attraverso un

emendamento al decreto Rilancio) di obbligare gli armatori, nei casi in cui

non siano disponibili lavoratori portuali, a assumere personale apposito per

svolgere le attività in autoproduzione. Questa proposta ha visto la dura

reazione degli armatori europei, sia settentrionali sia meridionali, che la

considerano economicamente inattuabile, quindi come un tentativo di

impedire completamente ogni tipo di autoproduzione. In Italia il dibattito è

stato acceso da una proposta di emendamento alla legge di conversione del

decreto Rilancio da parte di Davide Gariglio, Vincenza Bruno Bossio e Laura

Cant in i  de l  gruppo Pd in  commiss ione Traspor t i  a l la  Camera.

L'emendamento è sostenuto dai sindacati, ma ha spinto le parti datoriali a

scrivere una lettera di protesta alla ministra delle Infrastrutture e Trasporti, Paola De Micheli. Nella lettera, Confitarma,

Assarmatori e Federagenti esprimono «estrema preoccupazione» per l'emendamento, che vorrebbe modificare

l'articolo 16 della legge 84 nella parte che riguarda le autorizzazioni a svolgere operazioni portuali per conto proprio e

conto terzi «introducendo requisiti talmente gravosi sia sul piano organizzativo che su quello economico da rendere il

regime delle autorizzazioni del tutto inattuabile». I sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti hanno replicato alla lettera

sostenendo che l'emendamento non impedirà l'autoproduzione, ma che è necessario per garantire sicurezza nelle

operazioni di carico e scarico. In Europa, lo scorso gennaio la confederazione sindacale internazionale Itf ha lanciato

una campagna europea proprio contro l'autoproduzione delle operazioni di rizzaggio e derizzaggio, sostenendo la

cosiddetta Dockers clause, che in Europa è in vigore nel contratto Itf a partire dallo scorso primo gennaio 2020.

Contro la clausola si sono opposte soprattutto compagnie marittime di cabotaggio del Nord Europa. «Noi - spiega

Salvatore Pellecchia della Fit - eravamo partiti prima, anche se poi siamo arrivati a fattor comune coi sindacati

europei. Già dallo scorso anno avevamo individuato tre criticità dei trasporti italiani su cui intervenire: infrastrutture,

che scontano un'arretratezza cronica; regole, fra cui appunto anche quelle sull'autoproduzione; contratti, che in ambito

trasporti non significa soltanto aumenti salariali, ma anche il fattore sicurezza».

L'Avvisatore Marittimo

Focus



 

martedì 23 giugno 2020
[ § 1 6 0 3 7 9 3 8 § ]

Sblocchiamo i porti

di Alessandro Panaro

La diffusione del contagio del Coronavirus sta impattando in modo

aggressivo sul sistema sanitario, sul sistema produttivo e su tutta la filiera dei

trasporti e della logistica. Nell'ambito delle sue attività di ricerca, SRM ha

ritenuto di elaborare una serie di analisi periodiche rivolte a mostrare trend di

carattere economico legati alla diffusione del Covid-19 e agli effetti delle

misure di distanziamento sociale poste in essere dal Governo italiano. I

numeri afferenti ai singoli comparti economici forniscono utili indicazioni

sebbene si evolvano in maniera rapidissima, su base settimanale e a volte

anche quotidiana. La World Trade Organization ( WTO ) ha recentemente

previsto che il commercio internazionale subirà una contrazione tra il 13 e il

32%, a seconda della durata della pandemia, superando in ogni caso quella

avvenuta durante la crisi finanziaria del 2008-2009. L'andamento del

commercio si riflette chiaramente sullo shipping , dato che il trasporto su nave

concentra circa l'80% degli scambi di merci nel mondo. Il livello elevato di

incertezza delle stime della crisi è dovuto alla diffusione disomogenea del

virus, alla durata diseguale delle misure di lockdown e agli effetti che le misure

dei singoli Paesi produrranno nel sostegno dell'economia globale. In questa sede si è scelto di ragionare per scenari

basati su differenti gradi di 'pessimismo' e 'ottimismo'. Ad esempio Drewry ipotizza una ripresa economica solo negli

ultimi tre mesi dell'anno e prevede una riduzione di appena lo 0,5% (pari a circa 4 milioni di TEU in meno rispetto al

2019) della movimentazione merci nei porti in tutto il mondo. Le interruzioni della catena di approvvigionamento, la

riduzione della domanda e più in generale l'incertezza economica globale portano invece Sea-Intelligence a stimare

una riduzione di circa 17 milioni di TEU sulle linee di trasporto marittimo e di circa 80 milioni di TEU imbarcati e

sbarcati sui terminal portuali. Il 2020 non potrà comunque non essere un anno instabile dal punto di vista della

domanda e dell'offerta del trasporto marittimo. Se da un lato la riduzione dei volumi di domanda è una certezza,

dall'altro i vettori dovranno essere in grado di gestire le capacità disponibili nei prossimi mesi, decidendo

eventualmente di contenere i servizi di trasporto fino a quando i volumi della domanda si manterranno bassi. I vettori

stanno gestendo l'emergenza al meglio, togliendo rapidamente dal mercato capacità di stiva con ripetuti blank sailing

e ottenendo in tal modo che le tariffe di trasporto non crollino. La quantità di viaggi a vuoto con capacità di flotta

inattiva potrebbe in effetti arrivare a oltre 3 milioni di TEU. Per l'Italia le prime stime sul 2020 parlano di un calo del 20-

25% dei traffici portuali, pari a circa 90-100 milioni di tonnellate di merci e a 2 milioni di TEU. Nell'ipotesi più critica,

quella di una ripresa rimandata a inizio 2021, il calo previsto dei traffici potrebbe essere addirittura nell'ordine del 50%.

Le tipologie di merci non sono l'unica variabile in gioco. A incidere saranno anche la diffusione del contagio nei Paesi

che hanno maggiori rapporti marittimi con l'Italia così come la loro propensione ad applicare ancora dazi e restrizioni

al commercio. Chiaramente andranno monitorati con la dovuta attenzione i comportamenti della Cina, un player

inserito in molte catene globali del valore. Idee concrete per la ripartenza? Da un lato la messa a punto di un Piano

Sblocca Porti che disincagli dalle secche amministrative opere per 4-5 miliardi di euro; dall'altro l'ulteriore diffusione

delle Zone Economiche Speciali (ZES) per il Sud e delle Zone Logistiche Semplificate (ZLS) per il Centro Nord,

tasselli utili per una forte politica di attrazione degli investimenti nel nostro Paese.

Portnews
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Trasporti Nell' atto d' indirizzo al 2021 revisione delle concessioni e più controlli

Viadotti, ecco il piano del Mit

Monitoraggio sulla rete e nuove risorse per Anas, ma l' agenzia per la sicurezza stradale e autostradale ancora non
parte

ANGELA ZOPPO

Un anno e mezzo dopo la data prevista per la sua istituzione, l' Ansfisa, l'

Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali

e autostradali, non è ancora pronta. Le sue funzioni continuano a essere

svolte sotto l' ombrello dell' Ansf (ferrovie), manca buona parte del personale

ed è tuttora in corso la ricerca della sede romana, un immobile che dovrà

ospitare 220 dipendenti, 28 dirigenti compreso il direttore generale, per un

totale di 113 stanze, più un archivio, 3 sale riunioni e 2 sale polifunzionali,

aree ristoro e spazio per 100 posti auto. Eppure, tra le priorità del ministero

dei Trasporti guidato da Paola De Micheli c' è proprio il lancio dell' Agenzia,

considerata tra i perni del piano sicurezza, tanto da essere citata nell' atto d'

indirizzo al 2021. «Fra gli interventi di carattere straordinario, fondamentale è

l' attuazione dei sistemi di monitoraggio dinamico delle opere quali ponti,

viadotti, da realizzarsi dapprima in forma sperimentale su un insieme

circoscritto di opere, successivamente da estendersi a tutta la rete», si legge

nel documento. Fondamentale, quindi, è «garantire le azioni necessarie per l'

attivazione della prevista agenzia per la sicurezza Ansfisa». Mentre si cerca l'

accordo per la concessione Aspi, dal Mit arriva la conferma che si «prevede il riesame complessivo delle convenzioni

che regolano i rapporti di concessione nell' ambito delle autostrade, e la messa in sicurezza dei viadotti autostradali

soggetti a rischio sismico, in particolare del sistema autostradale A24-A25». Previsti anche maggiori investimenti da

parte dell' Anas. Tra le priorità del Mit c' è ovviamente quella di portare il settore Trasporti fuori dall' emergenza Covid

che, si stima, avrà conseguenze anche nei primi mesi del 2021. Nessun riferimento, però, alla nazionalizzazione di

Alitalia (si veda box in pagina), ma l' impegno di procedere all' aggiornamento del Piano nazionale degli aeroporti, in

«forte integrazione con i lorov territori, in una logica intermodale». Prima ancora, gli scali vedranno compensati i danni

causati dalla pandemia. Per gli investimenti programmati per i porti, le Autorità di sistema stanno ultimando i nuovi

progetti da finanziare col Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo

sviluppo del Paese. L' agenda del Mit comprende anche un piano straordinario di investimenti infrastrutturali per il Sud,

a suon di contratti istituzionali di sviluppo, contratti di rete, e zone economiche speciali. Per la mobilità urbana e

ferroviaria, è previsto il ricambio di 2.000 autobus l' anno fino al 2033, e di 250 treni entro il 2022. Grane attenzione

alla sostenibilità ambientale, con gli incentivi per la sostituzione dei veicoli commerciali Euro 3, di portata superiore

alle 3,5 tonnellate, rinforzati da disincentivi per chi conserva i mezzi più inquinanti. Spinta anche sulla riduzione dei

carburanti inquinanti e all' incremento della mobilità elettrica: l' obiettivo è raggiungere la quota di 1,6 milioni di auto

elettriche in circolazione nel 2030. (riproduzione riservata)
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